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me > lucente è non lo vediamo, non ne 
.attingiamo mai un sorso, un sorso 
Tere di gioia. La quale gioia nón è > 


una cosa metafisica, eroica; stellare: 

sta in un nonnulla, e ne è 

Solamérite a dirla, questa frase fa nemmeno di guardarlo. Non ló Tin- perchè rimängano _fosse così vanamente cupa è arinaa 

~ ~“@rrossire. La si dice, infatti, a propo- mai. Abbiamo intorno tanti vana tastiera, (‘él “el invasata delle sue nere e scimunite ? 

sito degli scioperati. a catico di co- felli, che si può rendere lieti le  Accdhto alla nostra sirada corre passioni. Ean eaim NS 
lero che vivono. di- ienti. Un rendére lieto il Padre) con solo un la gioia, come’in un. imménso limpi- -+ Svegliamoci alla gioia; è il donà — l 

- * uomo dabbené non vive alla giorna- bicchier d'acqua e un sorriso; no, an- do silenzioso fiume! e noi moriamo nuziale che ha dato il Padre alle no» 

“(tar prevede ¢ Provvede. Una donna ch’essi debbono costituire per noi. di sete: noi la_cerchiamo = stre anime. E’ più forte del dolore, 

“giudiziosa é lungimirante: d'estate una-fonte di foschi pensieri. Creia- -rig -ed è bella quanto l'amore. Perchè- 

pensa all'inverno, d'inverno all‘esta- mo, magari, la questione sociale, ço- pazzi da Catena. ' essa 

. ‘te. Di un giovane:: ië vogliamo lo- me fante, altre questioni, appunto mi Don GIUSEPPE DE LUCK | 


ciamo che 6. provvido... quando lo 


vogliamo biasimare: Tutta la yita, al- 
-Tord savid o e congegre a in 


un sistema di previdenze © provvi- 
denze, ‘che oltrepassano ‘la 


è la oltrepassano di molto. Ciastuno ` 
a di noi sida da fare, aggiusta le sue 


cose come se fosse i 
se le cose stessero di fatto in mano . 
Vangelo non ha avuto paura 
contraddire e respingere anche. 
sto luogo, comune della sagge 
umana. « Sufficit diei malitia sua » è 
_ > un detto popolare come il nostro « vi 
vere alla giornata »; se non che il Si- 
“gnore lo ha fatto suo, in pieno (Mat- 
_.. teo, VL 34). E lo ha fatto suo in un 
=- invito che è un comando: «Nolite 
ergo solliciti esse in crastinum » 
Nè giova cercare -scappătoie. 
al comando, perchè non in un luogo 
- solo, che dunque. potrebbe essere 
oscuro e passibile di cattiva interpre- * 
ie tazione, ma in molti luoghi del suo 
 “Wangelo Gesù ha predicato la stessa 
- cosa, e non ha predicato altro, Quan- 
do ci ha detto df essere come bambi- 
ni, volèva inculcarci la massima stes- 
sa. Quando ci ha rinviato, per trarne 
esempio, agli uccelli dell’aria e ai 
i l campo, siamo sempre li. . 
he Chi avra‘ragione. Gest o noi? Per- 
chè son certe ambedue le cose, che 
Gesù predicava a quel modo, e noi 
-‘viviamo al modo esattamente contra- 
rio. Siamo sempre stretti nelle 
yee stoie dei pensieri innumerevoli. Non 
— @ vero che a essere ricchi si starebbe | 
-> tranquilli: è è la ricchezza un miraggio: 
| _ + che si allontana via via che noi avvi- - 
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ciniamo. Non si finisce mai d‘essere | 
- — ricchi, e non basta mai. Siamo divo- 

_ rati da mille angosce dalla mattina 
alla sera. La nostra mensa non é mai 
libera. Il'cuore deve sempre battere 
come facendosi strada a forza tra 
cento dispiaceri. L'anima non è mai 
sgombra. Siamo schiavi. 

Sta bene quel tanto di onesta pre- 
'videnza e accortezza, che basta per 
non mettere un piede hel vuoto, non 
dar la testa nel muro, evitare un pe- 
ricolo o un danno, aver sulla tavola- 
un pezzo di pane è portare indosso 
p un abito confacente. Ma starsi a stra- 
į ziare e dilaniare e rompere l'anima 
‘in un impegno pazzo, per ottenere- 
una « tranquillita che non esiste è 
non può esistere; dovuta (come noi 
supponiamo) alla ricchezza, al piace- 
E = re, alla potènzā, agli onori, è proprio - 

— imperdonabile. 


~ 


al Valentino, alla presenza del Card. Fossati e dell'on. Andreotti. e di altre autorità 
ello Stato, il salone internazionale della tecnica. La mostra che comprende quattro di 
. grandi settori della 
pia | Meccanica generale, della Motorizzazione agricola, delle Materie plastiche e della Tecnica cinematografica, 
‘La natura, in cui Iddio ci ha messo, costituisce. una spettacolare manifestazione d'interesse tecnico. 
è così bella, -e noi non ci 
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; Dopo. i il Tarsi e il Totip. è 
ora la volta del- Totolibro:. una 
İotteria o azzardo, che dir si vo- 
” glia, dove la posta . non consiste 
in pacchettoni. da mille, e dove la 
‘sorte non è affidata al-gioco del- 
ò Puna o dellattra squadra di -serte 
Ao B, e neppure ai garetti asciut- 
ti e scattanti di ‘un. morello, ma 
alla lancetta det Lotto Nazionale, 
che a occhi. bendati sceglie tra i 


= - novanta numeri del suo quadrante 


į beniamini della fortuna, ai qua-. 


li, invece di milioni, castelli, mac- 
chine e beni immobiliari, offre in 


‘folio, libri rilegati, brossure, colle- 


zióni, « corpus» e collane. . 

Una. lotteria. « sui generis, una 
“Wtteria a scopo culturale, gestita 
da editori e librai, e sorretta dalla 

. fede è dai danari di quanti più 
che deélfavidita dei beni materiali 
sono amanti delle gioie e delle ric- 
chezze dello spirito. Si attende, 
per cominciare; . 

‘dalValto. Appena 4 competenti or- 


gani ministeriali avranno dato il- 


« nulla obstat »,: ogni libreria, sé- 


condo le regole previste dal gio- 


cO, esporra in . evidenza, sui ban- 
chi, tra le opere dei classici e i 


‘poeti moderni, il pacco -delle 
« $chedine» che i giocatori. po- 


acquistare. Bisognera pero atten-— 


dere fino al sabato Vesito del gio- 
CO, sulle dei librai 


la crisi del libro 4 una ‘grave. accusa 


Vapprovazione: 


Totoli 


# 


un dìmostrerù quanto sia 


errata questa asserzione. Nel 1938, 


una normale brossura di circa 


trecento pagine veniva venduta:al 
pubblico a una media di L. M e- 


costava all’editore, in media Lire 
3,50: il ‘costo di produzione- veni- 
va così, in genere, moltiplicato per 


quattro per ottenere il prezzo di 


vendita (non si pensi a. favolosi 


guadagni degli editori in- quegli, 


anni: lo sconto. librario, le spese di 


produzione e di pubblicità! le spe-. 


se generali, le percentuali d’auto- 


re riducevano questi guadagni a i 
cifre moito modeste). Oggi la stes- 
sa brossura viene venduta in* më- 


dia a L. 600 e costa all’editore 
L. 200: ossia il costo di produzione 


moltiplicato per tre. Poichè il co- — 
sto della vita è aumentato di cir- 


ca 50 volte rispetto al 1938, notia- 
mo, per -quel che riguarda il li- 


bro, un evidente scompenso: il suo `] 


prezzo di vendita è aumentato so- 
lo di circa 40 volte, tl sud costo 
di produzione è invece 60 volte 
Superiore. a quelio di dieci anni 
fa. Basta pensare infatti che il co- 


sto della carta è oggi di circa 100- 


volte superiore a quello. di allo- 
ra. Se poi facciamo un confronto 


tra il costo di un libro e quello di 
rovia- 


altre~passibi diletto 
che nel 1938, brossura sopro 
ricordata equivaleva a circa quat- 


tro due- o 


` alli intelligenza italiana. Occorre risol- 
verla: e con il « totolibro » viene giuo- 


cata una suprema., 


Compared il con 4 numeri: 
estratti. su tutte le ruote del Lot- 


to: Nazionale. Immaginate le folle — 


dei tifosi accalcarsi lungo le strade 
per leggere i risultati, ansiosi di 


poter saziare finalmente ta: loro 


fame di cultura? 


La- trovata rappresenta Pultima 
carta, l’« extrema ratio ». degli edi- 


tori, det librai e dei dotti in ge- 
nere, preoceupati di risollevare le 
sorti del libro e di « rompere. liso- 
lamento mentale » in eui è relegata 
buona parte della -popolazione ita- 


liana. Riuscirà il « Totolibro »-a- in- 


teressare il pubblico e a ppan- 
gnare alla -cultura nuovi adepti, e 


alla editoria. “nuovi lettori? I dub- 
bi molti e molteplici, ma, 
le . statistiche 


bando. allo scherza, 
che riguardano le sorti del libro in 
Italia. sono veramentë preoccupan- 
ti. Le tirature dei nostri volumi, 
salvo eccézioni, sono le più basse 
del mondo e la richiesta tende a 


diminuire di anno in anno. I libri 4% 


venduti dal 1948 al 1950 hanno 
raggiunto. una somma di unità in- 
feriore del 35-38 per cento’ alle 
vendite dell’dnteguerra (1937-1938), 


già di per sé basse rispetto a mer- 


le di molte Nazioni. 


Quali sono’ le cause? Per chi- 


guarda il fenomeno superficial- 
mente“ esse dovrebbero ricercarsi 
innanzi tutto nell’aumento ecces- 
sivo subito dai prezzi, per cui il 


libro è diventato merce di lusso, 
accessibile solo a pochissime ta- - 


sche. Ma un conteggio minuzioso 
ed esatto, 7acçolto dalla bocca di 


* 


CA VOCE DEL PAPA 


Epistola Enciclica del 
| fomi Pontefice all’Episcopato sul 


SANTO. ROSARIO 


Pet ordinazioni rivolgersi diretta- 
mente. all’ Amministrazione dell’« Os- 


servatore Romano» (casella postale 


B. 96 - Roma) inviando 
prezzo in 
‘Lire 150 conte 
Importo anticipato sul C. C. P. 
1-10751, 


Ts isolamento mentale » 


carta. per tompere 


‘tre 28 


caffè (sono sostanzialmente questi 
i modesti diletti degli italiani); oggi 
quel volume equivale solo a due o 
tre pacchetti di sigarette, uno o 
due spettacoli cinematografici, 20 


caffè. In conclusione, nell'ultimo 
-decennio il costo di produzione del 


libro,: in rapporto al costo medio 
della vita, è dumentato di circa il 
15%; il suo prezzo di vendita è 
diminuito di. circa il 15°/o; le sue 
possibilità di smercio sono dimi- 
nuite, per Veditoria varia, cioè per 
Veditoria pif direttamente e ;quo-. 
tidianamente a` contatto . col pub- 
blico, da circa il 45°/s. Possiamo ri- 
conoscere che un problema del li- © 
bro esiste: 

Le cause della crist sono più in- 
time e complesse~ di quanto non si 
creda. No? si ratte gia di fattori ` 
esterni quali l’aumento di -costi, 
— basti pensare alle collane eco- 
‘nomiche di questi ultimi: anni o 


T 


‘Alessandria d'Egitto, settembre 
Il 29 agosto: Sorso è stato per noi 


la data- stabilita per la visita: 


cimiteri militari nella regione ` di 
El) Alamein. 


Tre sacerdoti- «dei Frati .Minori, 


un folto gruppo di Suore France- 


scane del Cuore Immacolato di 
- Maria e alcuni secolari formavano 
la pia comitiva che aveva per sco- 
po di pregare. sulle tombe dei sol- 
dati caduti in quella regione neilo 


ultimo conflitto mondiale. 


Lasciate le ultime case dell’ulti- 
mo quartiere di Alessandria, ¢’inol- 
triamo» in pieno* deserto. Pid si 


_avanza e piu l’emozione si fa forte. 
_. Al 110 km. è il famoso El Alamein. 
-Un posto di guardia ci ferma e ci’ 


chiede i permessi. Tutto è in re- 
gola. Procediamo oltre fino al km. 
125. Sıamọ a Tell Issa, il cimitero 
militare italo-tedesco. 

Un portico massiccio, ornato qua 
e la da reliquie di guerra, fa da 
entrata al camposanto. 

Ai nostri sguardi l’estesa di croci 
sembra sconfinatá, ma una grande 
lapide murata ‘al lato destro: del 
. portico, c’indica che «le salme ivi ~ 
sepolte sono soie 3. 000, ma ne man- 
cano. non meno di altre 12.000 ». 

Tl sig Renate Chiodini, addetto 
ai cimiteri italo tedeschi, era li 
che ci aspettava da un pezzo: è- 
‘mutile dire che accoglienza che 
ci ha fatta é superiore ad ogni de- 
scrizione. 
< Rimessi dai primi momenti di 
‘emozione, ci raccogliamo intorno. 
‘ad un altare. Si celebrano le Messe, 
si prega, si- pensa ai cari defunti, 
ai loro parenti lontani, ai sacrifici 
- compiuti... 


-Penso... Tell Issa ml una piccola 


allPinflazione dei periodici a roto- — 


calco, che pretendono di sostituire 


con i loro « magazzini» e le raz- = 


zie in ogni campo della disciplina 
umana i volumi elaborati della 
scienza e della cultura varia, — 
ma di cause interne al. nostro co- 
stume, alla nostra vita 
Manca da noi una‘ tradizione di 
lettura, manca il lettore. Le scuo- 
le non formano il lettore 
trascurano quasi totalmente la 
cultura generale e nog avviano i- 


ragazzi a formarsi quel 


to culturale sul quale dovrà na- 
scere il tettore di domani median- 
te la conoscenza di quel nucleo di 
opere che ogni persona appena 
colta dovrebbe aver letto ‘prima 


. dei vent’anni. Si cade così neces- 


sariamente nell’improvvisazione, 
nella scelta arbitraria che è la co- 


-stante del lettore- italiano per cui 
i suoi interessi variano e si spo- 


Stang secondo le correnti e le mo- 
de dei tempi: dal Tibro all’illustra- 
to'e dalVillustrato al giornale fi- 
gurato che è sempre il cinema. 
Riuscirà il « Totolibro» a risol- 


vere la crisi delVeditoria italiana? 


Chi gioca punta sulla posta: ma a 
chi interesserà questa posta (i li- 
bri) se mancano i lettori? Il Toto- 
calcio e il Totip si reggono su due 
passioni: lo sport e il danaro: il 
Totolibro si fonda su un solo amo- 
re: la conoscenza. Quanti saranno 
i suei giocatori? | 


AGOSTINO GHILARDI 


* 


23 SETTEMBRE 1951 


‘Un gruppo di Alsaziani, prigioneri in Russia, già reclutati dai tedeschi nell” ultima guerra sono stati fi- 
nalmente liberati in quanto ora di nazionalità francese. Ma 


seiato migliaia di soldati tedeschi invano invecanti la liberta ‘dopo sei: anhi dalla fine della guerra. 


altura che domina il cimitero... per- 


che mai gli arabi hanno chiamata 
i, la « Collina. di Gest »? 
Perch precisamente” al 
questa altura centinaia di soldati 
cristiani riposano nel sonno della 
morte?... n pensiero: mi conforta 
e prego. più intensamente... 

' La preghiera è terminata. C’inol- 
triamo tra le croci -e leggiamo avi-. 
damente nomi, reparti, date su cia- 
scuna di ésse. Vorremmo vederle 
tutte le croci fino all’ultima e co- 
noscere i nomi di tutti quei vaio- 
rosi... ma. non ci è possibile... Nu- 
merose. sono le croci.che portano la 
parolas « Ignoto »i : nè -nomen nè 
reparto,: né data alcuna.: -eppure 
ci fermiamo qualche istante di più. 
I nostro sguardo divora quelle Por 
ché lettere... Vorremmo sapere per 
forza’ chi è questo soldato noto sol- 
tanto a Dio e ignoto a tutti gli 
“umani... Non so perchè quelle croci 
ci attirano di piu la simpatia e la 
pietà e un « requiem» più ardente 


sfiora le nostre labbra.. Ad ogni 


tomba ci sembra di sentire una 
voce pietosa che ci dice:”« O ani- 
ma buona che ti trattieni si pochi 
istanti vicino a noi dì ai nostri. cari 


lontani che riposiamo felici sotto 


queste zole deserte, all’ombra. del- 
la « Collina di Gesù >... 

Verso il centro del campo vi è un 
quadrato con cinque croci e un pic- 
colo monumento. Le croci ‘portano 
la parola: « Ignoto» in cinque lin- 


gue differenti (ogni croce una lin-. 


gua), inglese, francese, italiana, te- 
desca e polacca. Il monumento, in 
forma di altare, sormontato da una 
croce èe sulka mensa quattro. elrnetti- 
di differenti nazioni, porta l’epi- 
grafe seguente: « Sacrificio con- 


junctis confinium ». Infatti 


; 


Un —* francescano prega sulle tombe del cimitero italo-tedesco di 


Tell Issa (El Alamein). 


nei campi di concentramento essi hanno a 


il camposanto. 


d neo-zelandesi, maltesi, francesi.. po- 


` 
$ 


sotto le cinque croci riposano in- 
sieme una ventina di salme delle 
non: si _Sonosce ne nome, nè 


e aspergiamo di acqua benedetta 


Qui il sig. Chiodini ci paria del- 
la sua ardua missione. Colla sua - 
« jeep» fa chilometri e chometri ` 
di strada al giorno in pieno deserto _ 
tra pericoli e agguati. ın ce.ca di. 
salme che fino ad ora non hanno ` 
avuto la sorte di una onorevole. 
sepoltura. Lo guardo negli -occhi 
e vedo che ha nel cuore la- passione ` 
del vecchio Tobia. La sua-gioia è. 
quando ha. trovato cumulo ai? 
morti eoperti di sabbia.. “Li scopre 
piano p‘ano, li identifica, se può, 
e devotamente li trasporta al cam- ‘ 
po comune... Li seppellisce vicino ai- 
loro compagni. di pugna, costrui- : 
sce loro una croce, la pianta ‘sulla : 
loro tomba... Un ultimo sguardo se- 
tutto va bene. .. Una preghiera... Ri- 
prende ia «jeep » e di. nuovo al 
lavoro. Mai`họ capito così bene il- 
senso delle. settima opera . di mi-i 
sericordia corporale: Seppellire 
morti, quanto a Tell Issa.. 

A 12 Km. da Tell Issa, verso 
ovest, vi è il cosidetto « Cimitero 
dei ćarri armati ». Su un vasto ter- 
reno « riposano» un centinaio di- 
‘questi carri appartenenti a varie t 
nazioni... Masse. di ferro... forati, 
sventrati, capovolti... Ieri cozzava- 
no lun contro l'aitro, oggi vicini ` 
Puno dell’altro in un silenzio di 
morte... In questa solitudine essi 
sono un mistero... Su un carro ar- 
mato si, può leggere ancora, graffia- 
to sulla pittura, lo scritto; « S. JAn- 
tonio pregate per noi». 

Siamo sulā viä del ritorno. Sa- 
lutiamo ancore una volta Tell Issa 
e proseguiamo. per il cimitero- al- 
leato di El Alamein... Qui,. sette 
mila croci stendono protettrici le 
loro braccia sette mila caduti 
inglesi, sud-africani, austrāliani, 


lacchi. greci, indiani- ‘cristiani. 
della legione straniera. Di nuovo il 
nostro cuore è preso ‘dall’emozio- 
ne e la nostra mente è invasa da 
sentimenti di. pietà profonda. Ci. 
inginocchiamo e mormbriamo fer- 
venti preghiere per il riposo di 
quelle anime generose che hanno 
offerto aila patria l’immenso sacri- 
fizio di abbandonare mamma, bab- 
bo, fratelli, sposa e figli e -morire 
in uno squallido deserto. La voce 
udita a Tell Issa la sentiamo anche .. 
qui e noi fedeli alla promessa; m< 
viamo a tutte le mgrume, alle spose, 
ai figli, il messaggio ricevuto: « O 
anima buona...’ di’ a tutti i nostri 
cari lontani riposiamo felici... ». 

Cari Morți, è Pora di lasciarvi.. 
riposate in pace... riposate in Cri- 


sto... Verra giorno che sentirete 
uno squillé di tromba... Il cumulo 
di sabbia che vi copre si scuotera 


attonito e] voi uscirete dalla terra 
gloriosi e) trionfanti per andare — 
non più contro. al fratello: nemico, 
ma incontko a Cristo vostro Re- 
dentore... 

Questo abbiamo sentito ai piedi 


di Tell Issa, \ai piedi della « Colli- 
na di Gesu. see DY 


P. GIUSEPPE CREMONA O. F. M. 
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Oggi gli ufficiali non 
più le. spalline. Quando entro nèl 


Santuario della Consolata di To- 
Tino e vedo tra i quadri che tap- 
_ pezzano le pareti che contengono 


delle spalline da‘ ufficiale, mi vien 
sempre alla mente una strana vi- 
cenda dove centrano proprio le 
spalline di un ufficiale. - 


La vieenda andò cosi Un gior- ` 
no un giovane ufficiale dei gra- 
natieri 


cavalleresca che risaliva all’epo- 
ca di Fiume, ove i granatieri era- 


. nâ comandati dal maggiore Reina. 
L’ordine era preciso: o il duello o 


la degradazione. L'ufficiale rispo- 
se con altrettanta- decisione: « Mi 
onoro di avere due fratelli sacer- 
doti, di cui uno caduto sul campo 
soldato di Cristo. Vengo messo di 
fronte di dilemma: battermi, e an- 
dare così contro i precetti evan- 


_ gelici; o non battermi, e attirar- 


mi le gravi sanzioni. Non potendo 


venire a patti con la mia coscien- — 


| La tragica parodia- di prosedi- 

| mento giudiziario inscenata a Bu- 

| carest contro prelati, sacerdoti e 

| laici accusati, secondo l'usato ri- 

| tornelio di simili maniféstazioni 

d’oltrecortina, di complottare per 

| abbattere if regime comunista ro- 
. meno, si è conclusa — come prece- 

te ienze facen? 

í con la condanna — di tutti gli « im- 

_putati» a pene che vanno dall’er- 

- gastolo a decine d'anni di prigione. 

| 

| 

} 

| 

| 


Al venerando vescovo di Timisoa- | 
Pacha, 


ra, S. E. Mons. Agostino 


ottantenne, sono stati inflitti 18 an- 


‘ni di carcere... il che significa che 


il Presule dovrebbe essere liberato 


dall’iniqua detenzione, all’età di 98 


anni, 
Di fronte a questo nuovo misfat- 
to, col quate i comunisti che oppri- 


} =- mono il popalo. romeno hanno vo- 
Fh uto imporre a esemplari cittadini, 
rei soltanto di aver difeso i diritti 


| di Dio e della dignità umana, il 
f — silenzio delle prigioni e dei cimi- 
teri, 

cistoriate ha pubblicato, in data 17 
settembre, la dichiara- 
}. zione: 

| In questi. ultimi tempi nella Pe- 
pubblica Romena si è infierito in 


si i Suei Sacrosanti diritti. Inoltre 


impediti di esercitare i toro ffici, 
ma sono stati con sacrilego ardire 
} gettati in carcere è molti sacerdoti 
| e religiosi sono stati privati della 
libertà. 


E Recentemente poi, !’Ecc.mo Mon. | 
|  _ signor Agostino Pacha, Vescovo di 


ricevette dal ministero 
della guerra l’ordine di battersi a- 
duello. Si trattava di una 


non 


za, rassegno le dimissioni da uf- 
ficiale dell’esercito, rinunciando 
alie spalline». Venne degradato e 
dovette lasciare la Patria. poichè 
la vita qui gli era stata resa im- 
possibile. 

Il protagonista di questa vicen- 
da è un piemontese autentico. Suo 


padre. era un -ufficiale del Savoia 


tanto palestra 


duello 


mesi è già ufficiale. Torna a casa 
con parecchie međaglie al valore. 
Riprende i suoi studi e si laurea. 
Ma la trin non è stata sol- 
valore: è stata àn- 
che scuola di vizio. 
« Nell’euforia dei vent'anni, mi 


tuffai nel vortice del mondo che 


mi afferrò, facile preda, e mi som- | 


II suo nome di ieri qui non viene detto. 


Cavatteria: Sua madre, quando le 


nacque questo figliolo. lo presen- 


tò aila Consolata con queste. pa- 
role: « Piuttosto che perda lani- 
ma, prendilo subito ». 

Se la. madre darà al figlio la 
Fede, il padre gli seminerà nel 
cuore lamore per le armi. 

Studente di ay lascia i ban- 
chi della scuola per andare volon- 
tario nella guerra 1915-18. 

‘Si batte da leone. Dopo pochi 


Sarebbe inutile. Il suo nome nuovo è 
Padre Agostino di Cristo. Re. ) 


merse nei suoi- Torahi Vi delibai 
ogni sozzura». 


soffriva,- pregava, ammoniva: «il 
peccato è la~lebbra_ dell'anima »,. 
E moriva eroicamente offrendo la 
vita. per la salvezza di chi gli sta- 
va tanto a cuore. 

Dopo la vicenda del duello, ri- 
para in Francia. | 

Ci sono nella vita’ dell’uomo dei 
segni che preannunciano il desti- 


no? Vede un giorno in una casa 
alcune 
bianche con il cuore di sangue, 


delle peonie.  giapponesi: 


altre rosa con il cuore d'oro. 
«Ecco che cosa vorrei diventa- 


‘Te, dice: bianco con una fiamma 


. ardente nel posto del cuore ». 

-Passano gli anni. Scoppia la 
guerra d'Africa. Ecco l'ex ufficia- 
de, ancora volontario, a combatte- 
re in Africa. A vent'anni capita- 
no per’ merito di guerra, a tren- 
totto soldato. | 


Un giorno il colonnelio lo lee 


— Ne ho saputo delle belle sul 
vostro conto. Se volete riavere le 


-spaljine, niente sacrestia! 


— Ho perduto le spalline per 
molto meno che servire la Messa: 
Servire il Signore è regnare. 


~ Nella zona di Neghelli parecchi 


. combattimenti valorosi, una me- 
-< daglia sul campo, seguita da altre 
proposte e la nel 


Riceve l'ordine di snidare il ne- 
. mico nascosto sul Mofer: cinque- 
mila armati abissini contro cento- 


: trentatre Dubat capitanati dal va- 
Il fratello missionario lontano 


loroso ex ufficiale granatiere: Dei 
suoi uomini cadono cento otto.. Il 
comandante è ferito alla -testa, al- 
la spalla sinistra e al polso de- 
stro. Sette costole spezzate e lo 
sterno sfondato. Il dottor Pasquale 
Marinelli, medico del battaglione, 
constata la morte e ne stende ad- 
dirittura la rélazione. Trasporto 


in barella per Uadi, Ambe, Trat- . 


la Sacra Congregazione Con- l 


molti e inauditi modi contro la Chié- 
sa Cattolica e sono stati manomes- 


tutti i Vescovi, non solo sone: stati 


Timisoara, 
prigioniero, @ stato tratto davanti 

“al giudice laico e sottoposto ad ini- 
quo processo. 

- Pertanto questa Sacra Congrega- 
zione Concistoriale dichiara che -ut- 
ti coloro i quali hanno commesso 
questi delitti, 


lero che hanno indotto a commet- 


terli ọ in ġualungue modo vi han- 
‘no. cooperato, se tuttavia senza il 


loro concorso il delitto non sarebbe 


stato commesso, sono incorsi nella 


scomunica latae sententiae ”, ri- 


servata .in special modo alla Sede - 


Apostolica, a tenore dei Canoni 
2343 § 3, 2334 N. 2, 2341 e 2209 § 1-3 

e in tutte le altre pene stabilite dai 
Saai Canoni per i colpevoli, se- 
£ondo la lore particolare condi- 


H gierno 18 u. s. it. Sommo. Pon 


tefice ha -icevuto a Castelgandotfo 
un gruppo di padri di famiglia cat- 
totici frahcesi ai quati ha rivolto 
un importante discorso in cui ha 
dato Saa e norme sulla san- 


gia da molto tempo . 


cioè | mandanti di 
- qualunque genere e grado, i com- | 
ptei- necessäri dei delitti stessi, c0- 


' tità, i diritti e i compiti della fa- 
mighia. 
ii 21, poi, il Santo Padre ha ri- 


-` cevuto in Udienza privata i} Sin- 
daco di New York, Vincenzo im- 


pell-tteri, il quale com’é noto si 


trova da qualche in Italia- 
in visita ufficiale. 

Impellitteri era accompa- 
-gnato dalla consorte e dal Rettoresi- 
del Collegio nord-americano | 


Lon. 


Roma. 

Si è iniziata denisnice 23 a Ge- 
nova la Settimana Sociale: det Cat- 
tolici 
nizzazione profession 


Alle questioni il fat- 
- to sindacale nei. differenti regimi 
potitice-sociali da quello dittateria- 


le; fe origini e te finalità del feno- 
meno sindacale; i limiti che lazio- 
ne del sindacato incontra nelle sue 
varie manifestazioni; i rapporti del 


sindacato con i partiti politici e con 


to Stato, la Settimana si propone 


-di dare una risposta: ispirata alin- . 
segnamento pontificio e alia scuola 


sociale cristiana, al fine di contri- 
buire alla diffusione di idee retta- 


italiani alla orga- | 


Cà 


. abbiame conosciuto da chiari indi- 


la convivenza complessa è flut- 
tuante. 
Fra i Maestri dell'importante 
convegno, figurano l'Arcivescovo di 
Genova, S. E. Mons. Siri, il presi- 
dente delle ACLI, on. Storchi, i pro- 

. fessori Romani, Vito, Mazzoni, Mər- 
tati, Prospetti, Rovelli, Mengoni, 


H Sommo Pontefice ha indiriz- 
zato all’Episcopato della. Polonia 
. una tettera, nella quale depo aver 
rievocato l’ardentissima pietà della 
Nazione polacca verso la Madre di. 
Die nel corso dei secoli, ha dichia- 
rato, tra l'altro: « Noi stessi, men- 
tre divampava la recente guerra, 


zi, di quanta pietà e fiducia i po- 
lacchi ardessero verso la Madre 
di Dio. Essi, tra le fumanti rovine 
det Monastero di Monte Cassino, 
conseguita la vittoria, eressero un 
altare adorno delia immagine di 
Maria Santissima; essi conservaro- 
no indenne dal fuoco e dalla distru- 
zione, con pericolo della vita, ta sa- 
cra Casa di Loreto, coipita da bom- 
be incendiarie: decorammo, aliora, 


perne” (Ef. 6. 12). soste- 


— sei terribile al 
- cito bene ordinato. Sij rifugio e si- 
- cürö pórto dei Cristiani ’’. A giusto 
titolo deve ta nobile Peienia affi- 


ALL 


Erano le 15 ed otto minuti del 
giorno 11 settembre allorchè un 
treno composto di tre carrozze e 
un postale è entrato a sessanta 
miglia allora nella stazione tede- 
sca di Wandau. Era partito da 


ne tra le zone americane e russe. 
Ma giunto ad Asch il fuochista si 
è visto puntare un’arma dal suo 
collega di macchina e poi. con sor- 
presa ha visto accellerare la cor- 


sa del convoglio incamminato so-. 


pra un binario fuori ‘uso. Altri 
passeggeri si ponevano dinanzi ai 
freni.a mano. delle singole carroz- 


Praga e doveva fermarsi alla cit- f 
tadina di confine di Asch a poche 
miglia dalla linea di demarcazio-. 


$ autorità diano il permesso 


đe dell'autorità tedesche — 
ze e i tre agenti di polizia veni- f 
vano a loro volta 


mente orientatrici in un settore del- — 


Sul vecchio binario il treno ha fi- 
latò a 100 km orari. La barricata 
di legno che segnava il confine 
veniva sfasciata, e il treno entra- 


Nelle fotos 


1. Conclusa felicemente la- 
corsa del treno Praga - Asch 
| — 2. La stella rossa del treno $ 
mon è più una minaccia — 
‘3. I passer reri che non posso- | 
no espatriare atiendono che le ` 


| per ritornare in Cecoslovac- 
chia»— 4. Un fuggiasco. con a 
famiglia rispende alle doman- 


5. Yarda con la -famiglia . 


va nella Germania Occidentale. 


nudato sul tavolo 
esciama: « Misericordia: 
Cristo. schiodato! ». 


Poco dopo il maresciallo 
- ziani 


‘lo décorava di medaglia 
doro. Rimpatrio, degenza negli 
ospedali di Napoli, Roma, Bolo- 
gna. E’ ormai. un grande. inyalido 
e avrebbe diritto alla pensione., 


Má la Medaglia d’oro non va in. 


pensione. 

Raggiunge di nuovo il posto di 
combattimento. Volontario .per la 
terza voita, reca sul suo cuore, 
unica arma, la.croce. Ben presto 
è fatto prigioniero. Un anno di 
ospéedale e poi altri tre anni nei 
campi di concentramento. Trenta 
mesi senza più nome. Un numero. 

Rimpatriato per lo scambio di 
mutilati, giunge in Italia per as- 
sistere alla tragedia della Patria. 


Lavoro clandestino, e ancora una . 


volta l'arresto e la prigionia. 


å questo punto, tu lettore sarai 
smanioso di sapere quale altra 
battaglia ha ancora combattuto o 
sta combattendo questo generoso 


~ combattente di tutte le battaglie. 


Ti dirò che si è arruolato nelle 
Milizie Sante di un Re che non 
conosce sconfitte. Ora fa parte 
dello Stato Maggiore di Cristo Re 
e combatte per una vittoria sicura. 

Il nome dellex granatiere non 


. te lo posso dire. Il nome del Pa- 


dre Agostiniano è Agostino di Cri- 
sto Re. 
GIOVANNI BARRA 


‘con le insegne degli Ordini Ponti- 
fici, quei fortissimi soldati, difen- 
sori del tempio di Maria. , 
Ancora arde la battaglia: la vo- 
stra ” lotta non è contro la carne 
ed il sangue; ma contro i principi 
e le potestà, contro i reggitori di 
stk ee di tenebre, contre lo 


dottor Polestra, come lo vede des 
operatorio, ğ 
sei un- 


a4 


r A ú 


nete grandi assalti nemici. Ma vi- 
gila su di voi la Madre di miseri- 
cordia, causa di sicura salute; nè 
la vostra aspettativa sara minima- 
mente delusa. Essa, Vergine poten- 
te debellatrice delle forze infernati, 
vi procurera esimie vittorie, e cu- 
stodira intatto il tesoro di inestima- 
bile valore, della fede, che riceve- 
ste dai vostri maggiori: ta Vergine, 
veramente degna delie lodi, che a 
Lei cantate in- un vostro. inno: ” Tu. 


mico comè un éser- ~] 


darsi al suo sicuro patrocinio ed in 


essa porre con ogni fiducia ta spe- I 
- ranza di un avvenire migliore: co- . 


si muniti è fortificati ” viventi lo- 
diate il nome dei Signore e non sia- 
no chiuse le bocche che cantano le 
sue ledi ” (Est. 13, 17). Tutto que- 
sto, venerabili Fratelli, augurando- 
vi dall’intimo ogni cosa salutare +2 
desiderabile, preghiamo da Dio on- 


| nipetente, ai vostri propositi ed alle 


vostre iniziative ».. 
. ka lettera del Papa si conciude 
l'Apostolica Benedizione all’E- 
piscopate, al Clero, e ai fedeli del- 
la Polonia. 
SANDRO CARLETTI 


= 


i 


Settantanove civili; fra cui nu- — 


merosi bambini e studentesse che 


si trovavano a bordo del treno, 
hanno chiesto di essere rimpatria-— 


ti. Gli altri esultanti hanno chie- 
sto Vasilo e la protezione del mon- 
do tibero. 

Il macchinista che ha preferita 
la libertad risponde al nome di 


Frazek Yarda. Egli ha detto fra 


Valtro: «Io e i miei amici abbia- 


mo. fatto quello che abbiamo fatto A 


perchè non è più possibile soppor- 
tare la vita in uno Stato dell Eu- 
ropa orientale. Abbiamo organiz- 
zato la nostra fuga da molto tem- 
po; abbiamo portato con noi ve- 
stiti e viveri e tutto quello che ci 
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‘Vecchia come il 


napa. In sanscrito è chiamata « ca-_ 


Ma», e i Greci passano intatto ai 

-Latini il loro « cannabis », al quale 
si riallacciano l'odierno campano 

« cannavi » e il bolognese «cannva». 

— _ Incontriamo per la prima volta 

s ‘la canpa nei Salmi; un balzo, e la 


pity 


- be) k 

ji 

K 


4 
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_ Entra a pieni voti in fitoterapia: 


Teodosio imperatore (la testimo- 
-nianza autorevole è deł Palladio). 

Insieme al lino e alla lana, per un 
lungo tragitto di secoli, veste l’uma- 
nità; regge bene all’ acqua, e di ca- 
napa si fa anche la rete, anche la 
fune che prende il nome di canapo. 

-isemi della canapa sanano dai 
‘mi, fanno uscir di ragione, aiutano 


os bere. Scomparsa. nel basso me- - 


* dioevo, intorno al Duecento i mo- 
naci itornano:a farsene eamicie. Il 


massimo spléndore è nell’Ottocen-. 


to: è bianca o grezza, ma si trova 
il mordente per tingerla è se ne ca- 
~ ‘vano i colori più vari. 
Qualunque terra è buona per te 
. canapa, e cresce fino alla statura 
d'un uomo, diritta, con le foglie 
disposte in giro al fusto, al modo 
dell’abete. E’ d’un verde tenero che 
tira via via al giallo, sempre più 
denso al punto di mutar la nuda 
pianura in un bosco foltissimo. Ter- 
ra grassa, e la canapa è buona 
alle funi; terra magra, e la canapa 
è ideale per i tessuti. 
Il materasso ha il traliccio di 


canapa, la persiana avvolgibile ha 


la cinghia di canapa, lasciugatoio 
è di canapa. La « canapina » imbot- 


La coltivažione della — è particolarmente curata nel Napoletano 


v 


tisce Vabito © gli da 
miciola con le mezze maniche che 
ci aiuta a sostenere i calori estivi 


é di canapa, di canapa il « comple- 


to» da signora. La- posta viaggia nel 


sacco di canapa; di canapa è il ten- 


done che ci protegge al cáffè, men- 


- 


la juta: di e 


domina nelle saccherie, nelle tele 


da imballaggio, nell’ordito dei tap- 
peti. Arriva l’abaca o canapa di Ma- 


‘nila, più dura e leggera e resistente 


all’acqua marina; e si adotta nella 
di e cavi di 


` ~ 


Questa pianta dal T fusto tenace ci 


spezzata. macerata 


e battuta, dà una 


lunga morbida chioma va salvata 


dalla prepotente concorrenza del cotone 


tre ‘Yaperitivo. la 


carrozzella, e di canapa sono: redini 


-e finimenti: del cavallo; corrono i 


pompieri, e i tubi dell’autopompa 
sono dj canapa; e i soldati che sfi- 
lano. han di canapa zaino e buffet- 


terie, come di canapa è la branda — 
che li aspetta in caserma o il telo- 


di tenda che li-ospita al campo. 
Ai primi di questo secolo comin- 
cia. la lotta a coltello della canapa 


per la sua esistenza (la dogana im- 


pedisce al grano americano di so- 


stituire quello europeo, e allo zuc- 


chero di canna di soppiantare quel- 
lo di barbabietola; mentre lascia 
via libera alle altre fibre tessili, so- 
prattutto esotiche, che fruiscono d 
un prezzo basso a causa della manc 
d’opera abbondante e mal, retri- 
buita), 


Lungo è il lavoro della cab. della canapa 


25 


il sisal, esi impie- . 
ga negli spaghi per uso-commercia- 
lẹ. Come’ se ñon bastasse, si ag- 


‘giungono altri tessili, ‘ugualmente 
resistenti e dai nomi pittoreschi che 


fan colpo sulla fantasia del compra- 


tore: la ramia, la canapa di Mauri- 


zið, eccetera; a tacer delle fibre ar- 
tificiali, rayon e nylon in testa. 
Fino al secolo scorso la canapa 


era coltivata in tutta Europa: in- - 


-sieme al lino copriva due terzi del 


fabbisogno tessile. Oggi siamo 


: insostituibile nella di 


` $paghi e reti e t olone, di nastri 
portanti e cinghi di trasmis:ione; 
ma nel settore dei tessuti, mercè lo 


delle applicazioni meċca- 


niche, i facilitati mezzi di comuni- 


cazione. il basso costo della produ- 


zione e della trasformazione indu- 


- striale, il cotone ha ucciso la ca- 


‘napa (la produzione italiana che’ 


-occupava 260.000 unità tra brac- 


-Cianti-e operai e impiegati, da un 


~-immondo, e da rustica: man marti- 


alla. meta). 
Si impone quindi una nade po- 


litica della canapa, e la stessa pro- 


tezione concessa alla 


PAPA 


Per ta ricorrenza del 20 settem- 
bre, qualche giornale filorusso ha 


spolverato, dal vecchio guardaro- 


ba anticlericale, alcuni luoghi co- 
muni, tra i quali (il più notevole) 
Pavversione di Garibaldi al Papato. 


che Garibaldi, eroe dei due mon- 
di, sia stato anticléricale, dal 1849, 
e poi massone e che il suo grido: 
«O Roma o morte » sia stato as-. 
sunto come parola d'ordine contro- 
it Papato; non solo contro il gover- 
no civile dei Papi ma contro ta 
Chiesa stessa. E’ anche vero, serd, 
che Garibaldi non era nato... mas- 
sone e che fino ai quarant’anni ave- 
va condiviso la fede della mamma 
e della moglie, . Anita, religiosis- 
sime. 

Nel 1847 Garibaldi si troyava a 
Montevideo al comando della Le- 


cipò con fervore all’entusiasmo che 
suscitava in Italia e nel mondo !a 
parola di Pio IX benedicente Pita- 
lia. Decise allora di offrire al Papa 
la:sua spada e quella dei compa- 
gni di arme con una lettera a Lui 
indirizzata e consegnata dì Deie-. 
gato Apostolico Mons. Bedini. 

La lettera è firmata da Garibaldi 
e da Anzani, altro capo garibaldino 
(e forse redatta da un altro capo 

garibaldino, il Cineo) è ad un certo 
punto dice cosi: « Non to offriamo 
gia (il nostro appoggio, Santità) per 
la puerile pretesa che il nostro urac- 
-clo possa essere necessario; roi. 
sappiamo che il Trono di S. Pietro 
riposa su solide basi e non possono 
scuoterio nè abbatterio gli sforzi 
umani..11 nuovo ordine di cose con-. 
ta numerosi difensori che sapranno 
respingere le ingiuste aggressioni 
de’ suoi nemici: ma siccome l'ope- 


ni, e il faticoso lavoro affidato ai 
cọraggiosi, fateci l'onore di anno-” 
verarci fra questi ». 

Detto fatto, Garibaldi e Anzani 
partirono per l'Italia. situa- 
zione politica impedi.al Papa di ac- 
cettare la generosa offerta dei ga- 
ribaidini. Mons. Bedini rispose alla 
lettera di Garibaldi in modo lusin- 


PICCOLO POLEMIKON 


gione -garibaldina italiana e voarte-. 


ra deve essere ripartita fra i buo- - 


ghiero, con elogi e ringraziamenti. 
Ma Garibaldi è i suoi non poterono 
essere difensori del Papa! 

Se ciò fosse avvenuto, la storia 
del Risorgimento sarebbe stata di- 
versa e Garibaldi sarebbe stato sa. 
lutate, anche, come... un « soldato 
del Papa », . 

invece, nel 1849, conflitto ten 
la Santa Sede e i patrioti italiani- 
(conflitto acuito dalla politica fran. 
~cese e austriaca) prendeva la fase - 
più acuta. 
Si può ben supporre, tuttavia, che. 
i sentimenti espressi nella lettera 
a Pio IX non fossero del tutto can- 
cellati 
-H-più fidato e più caro aiutante | 
di Garibaldi, il maggiore Achille 
Fazzari, attesta che nel cuore di 
Garibaldi restò sempre viva ta spe~“ 

-ranza di una conciliazione tra la- 
Santa Sede e la nuova Italia. E per. ` 
tanto, il. Fazzari si fece ardente fau- 
tore della Conciliazione (1887) e fu- 
deputato al Parlamento con questo. 
‘programma. 

Altri garibatdini (tra i più insi- | 
ghi) furono « conciliatoristi » dichia- 
rati, come Giacinto Carini, Stəfano ` 
Türr, Stefano. di Rorai. Certamen- 
te, il pit illustre di costoro fu il 
figlio di Garibaldi, Ricciotti, che 
nelle elezioni del 1913, a Roma; pro- 
cfamé ta necessità Concitia- 
zione. _ 

Altrettanto fecero alcuni nipoti 
deil'Eroe (è storia di oagi) tra i 
quali Ezio e Giuseppe. Quest’ulti- 
mo nelle elezioni del 1948 fondava 
un giornale per appoggiare il par- | 
tito d. c.; mentre Ezio, che era sta- 
to battezzato protestante, si conver- 
‘tiva al Cattolicesimo insieme con ta | 
famiglia (1943). Di Iui è bello ri. 
cordare che il giorno della conver- 
sione fu ricevuto in udienza dat- 
‘Santo Padre, che lo accotse cen pa- 
terna effusione di cordialità. Uscen- 
do dal Vaticano, il generale Ezio 
non nascose agli amici la sua com- 
mozione profonda e dichiarò ‘che ‘a 
benedizione del Pontefice segnava 
per tui il più memorabile incontre 
della sua vita. 


MART. 


al grano, al tabacco. Della canapa 
si interessa il contadino, anzi la~ 
famiglia al complėto di vomini e 
donne e fanciulli (la « stirpe », co- 
me la chiamano in Emilia); ma si 
interessa anche il letterato, ariche 
l’artista. Il Guercino dipinge « La 
lavorazione della. canapa » nell’af- 
fresco della pinacoteca di Cento 
(Ferrara); Girolamo Baruffaldi, bo- 
lognese, scrive il « Canapaio », è a 
riprender fiato da questa chiacchie- 
rata, non ci par. vero di riportarvi 
dal libro VIII un sonetto, magari 
senza la coda, piu efficace di qua- 
lunque descrizione a 
a: « non foit ‘benche 
abbia tutto - il mio pregio e valo- 
re nella scorza: - sembro pianta e 
y erba, ed il mio frutto, - fin 
io sto in piè, non ha credito o 
pant - ‘Recisa poi, ad. annegarmi 
butto, - -ma il mio vigor quell’acqua | 
non ammorza; - anzi fuor tratta e 
stesa nell’asciutto, “un flagel di 
percósse mi rafforza. - Nè qui lo 
strazio ha fine; io son graffiata, 
torta, ritorta a dritto et a rotondo, 
- € mille volte impesa ed arrotata. 


rizzata, - utile io sono e hecessaria 
al mondo ». 

- C’e anche la fiaba della canapa: 

é polesana, e vogliamo raccontar- 
vela. Canapa era la figlia d’un re, 
abellissima ma dal cuore di pietra. 
Una - strga le regala cento fiale 
con altrettanti filtri per . liberarsi. 
dei numerosi pretendenti che la 
importunano; e questo trasforma 
in granoturco, quello in frumento, 
quell’altro in pomodoro; e segue 
tutta la serie delle piante dell’or- 
to fino a novantanove.. Giunge Bee 
gcentesimo pretendente, e se ne in-~ . 
namora, respinta, beve Pultima 
fiala e fugge nei campi, trasfor- 
mandosi in una pianta dal fusto 
tenace che spezzata e macerata e 


battuta da una lunga e morbida - 


chioma (uguale a quella della prin- 
Cipessa dal viso bellissimo e dal 
cuore di pietra). Appunto la ca- 
MARIO DELL’ARCO 
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a Una vettura fu aggiunta: a Ri- 
-mini al già lungo treno direttissi- 
mo proveniente da Lecce: una vet- 
türa.« leggera» con. sportelli late- 
rali che hanno la doppia chiusure: 
una automatica e Valtra formata 
da un gancio inčastràto negli ap- 
poggi. Duecento e più bambini 
della parrocchia di Lissone — un 
= grosso centro vicinissimo a Monza, 
„celebre. per le sue fabbriche di. 


- artistico mobilio — vi avevano or- ` 


 dinatamente trovato posto. Torna- 
= vano dalla Colonia Marina orga- 


Dio sa. con quali sacrifict, 
-dal prevosto; un mese di mare, e 


is -di sole, di abbondante vitto, vigilati 
amorevolmente dalle Suóre di Ma- 
ria Bambina e dalle giovani del- 
VAzione Cattolica. 1 bambini era- 
no felici per quanto Vocchio e il 
“cuore restassero ancora: incantati 


- dalla distesa Azzurra del mare sul- ; 
la quate avevano navigato net so- — 
Ma ora addio 


gni più sereni. 
spiaggia, addio mare! 


Furono distribuiti „saggiamente: 


tanti di qua e tanti di là e in ogni 


scompartimento una o due. assi- 
stenti. Il treno si mosse e i saluti 
_gridati al mare superarono il fi- 
schio. det locomotore e l’urlo della 
-sirena di un rapido che entrava nel- 
la stazione. Tra Rimini e Forlì cÈ 


poco: una mezzora abbondante di . 


treno. lia Forlì, nella sasta brevissiz 

7 TUG ento" sa~ 
live sola vettura riservata. Gli fu 
gridato che non poteva. Sbuffando, 


trascinandosi le valigie, risalì il 


lungo :convoglio. Nel salire aveva 


aperto una maniglia forse non più 


richiusa. Ma questa è una delle 
che permettono: di 
spiegare la tragedia che doveva 
capitare più avanti, molto prima 
di Faenza, dopo la ripresa corsa. 
In questo tratto pianeggiante (le 
-Colline di: Cesena e poi. Vappennino 


.Si -ergono come un, bastione più a 


gud) uno. degli sportelli: si è scia- 
socchiuso, Un- filo di 
iaria: violentissimo- penetrò - nella 
. vettura: un filo che divenne un 
:grimaldello per la velocità ‘fortis- 
-Sima del treno {riù di 70 allora!) 
“un filo di acciaio che spalancò d'un 
-colpo lo ` sportello. Due bimbi vi 
»eřano appoggiati: guarddvano cor- 
rere gli alberi, inseguivano i filari 
: delle vitë cariche E’ stato 
- uñ: solo pauroso momento: un urlo 
di thi, preso da un vortice di aria, 
: veniva sbalzato nel vuoto; un urlo, 
più angoscioso; degli altri-che ave- 
vano visto due loro compagni ag- 
guantati da una invisibile mano. 


Una suora immediatamente së 
posta vicino allo sportello mentre 
veniv tirato il segnale @aliarme 
e il lugubre fischio si accompagna- 
va con lo stridore di freni. Cento; 
duecento metri e finalmente. il tre= 
no si è fermato. Tutti i viaggiatori 
si sono affacciati al finestrino scos- 
si dal torpore del viaggio. Hanno 
visto sorpresi un sacerdote saltare 
appena è stato possibile e correre 
_alVimpazzata indietro, lungo la 
- scarpata del treno.. Che cosa è suc- 
cesso? Lo seguivano alcune giovani, 
- una, due suore! Silenzio di ango- 

attesa lungó il convoglio: tut- 
ti hanno presagito il fatto; tutti 


aspettano orrenda notizia. Invece 


si, è gridato « vivono, vivono » e si 
-è visto il prete risalire la proda 
_erbosa con un bimbo sanguinante 
braccio; un bimbo, stordito, ma 
che piangeva, ma che chiamava 
«mamma ». Dietro un suora ne por- 
tava un altro. Il personate ha cer- 
cato un modo rapido di soccorsi. Ed 


“ecco arrivare un: treno locale di- 


. retto a Forlì. Si è fermato e Vul- 
tima vettura provvidenzialmente è 
finita proprio vicina al luogo dove 
sono stati distesi i- due feriti. E” 


- stato yn attimo: i due bambini sono . . 
adagiati nel nuovo. convoglio. Un- 


ferroviere intanto. ha fatto fun- 
 zionare il telefono di servizio ed ha 
_parlato. con il’« capo» di Forlì. Ün 


-medico siè fatto-avanti: aveva con . 


. sé — ‘Provvidenza: divina! — la 
cassetta delle: medicgzioni. Il diret- 
“tissimo è ripartito: il «locale »-sì 
avviò veloce nell opposta direzione. 


— Si salveragno?... domandavano 
“tutti Pochi ‘minuti ‘dopo gra già a 
destinazione: c’era Vautolettiga; un 
gruppetto di. gente tat. 
stato. ancora. te a. solle- 
vare ad -unb feriti:: li ha 
 adagiati sul _letticciuolo, chiaman- 
. doli per nome ora che. sembravano 


ono caduti 


wt 


due piccoli, bendati e 


noscenza. La folla ha seguito muta 
la scena. Solo una donna, dal tri- 


ste volto di megera ha detto ad al- 


ta voce rivolta al sacerdote: « Fini- 
tela voi preti di uccidere i bambi- 
ni; Valtr’anno avete bruciati due 


miei figli in una vostra . colonia». 


‘La frase detta senza pietà come 


_ vuole la propaganda, ha sconcer- 
tato i presenti. 


Il prete si è voltato: ‘era tutto 
insanguinato e aveva la sottana 
lacerata. Non ha rivolto una parola 
sorpreso da tanta disumana viltà. 


Du e d ici 


senti. 
rebbe stata fatale. ai due dimen- 


La notte è. aie una vigilia dit 
ansie e all'indomani il primario 
ha finalmente aperto una sicura 
speranza: «quasi fuori pericolo ». 
Allora, mentre le mamme si guar- 
davano mute con occhi- fatti vivi 
dalla giota, il prete. si è messo: a 
piangere come un bambino. Ave- 
va ancora la sottana intrisa di san- 
gue e cosi aveva celebrato la San- 
ta Messa nella cappella delle suore. 

Questo fatto non avremmo rac- 
contato così a lungo se Vorgano 
comunista non l'avesse presentato 
con ben diversi notizie e particolari 
naturalménte falsi. Ha detto: le 


suore non si sono accorte di nul- 


la. Lo sportello si è aperto e chiu- 
so in silenzio. Giunte a Bologna 
{un'ora e mezza. dopo!) nel fare 
làappello si sono domandate dove 
potevano essere andati i due as- 
La loro «noncuranza» sa- 


ticati se proprio un ferroviere pas- 
sando -per caso da quelle parti 
non li avesse raccolti. Ma grano 


dalle colonie, sono 


ʻ. caduti ‘dix un treno in corsa. Provviden- - 
zialmente si sono salvati. La stampa | 
comunista ha tuttavia trovato modo di — 


_ speculare sopra le 


loro sofferenze. E’ 


. uno dei tanti episodi della malafede 


4 _ di una propaganda di menzogne. 


La gente ha capito, vinta dallo 
sguardo afflitto del prete. Un fer- 
roviere, appena lauto é partita, ha 
domandato alla megera: « Dove sono 
morti ”bruciati” i tuoi figli? ». La 


-calunniatrice non ha. saputo prèci- 


sare e quando é stata riconosciu- 


ta da un presente ‘che ha ene | 


YEG da: 51 i 
figli se non Vhai mai avu ? » 8 
allontanata. Che cosa importa 


mentire?.... Voccasione é stata sfrut- 
tata! 
-A Lissone la. é 


_giunta telefonicamente: « i bambini 
sono gravissimi, ha detto il me- 


dico! Fate venire i genitori ». Una 
macchina li ha prelevati. Poche 


.ore dopo sono giunti a Forlì men- 
tre_a, Lissone si pregava. 
_ Ma già cera stato un lieve mi- 


glioramento, La commozione , ce- 
rebrale sembrava. 
niente vomito, 


niente., torpore. 
« Papa, mamma » 


balbettarono 


$ 


sc iurata: . 
re, resi orfani ‘in terra di- esilio, la- 


stiando nel pifnto’ più scingolato 


trascorse già alcune nre dalla ca- 
duta! . 

Malafede det PREIE che ha 
cucinato la ndtizia secondo gli or- 


dini direzionali. Insulto ai lettori 
del giornale perchè solo sciocchi 


di elevata potenza, che hanno ri- 


nunciato — più o meno in buona 


fede — a peneme accettando sem- 
Sre per vert dei gerz 
chi, possono credere. ad una Simile 
grottesca versione, 

Lo scritto fatto vedere ai due 
papa ha sollevato la piu violenta 
indignazione. Uno di essi non sa- 
peva capire come altri speculasse- 
ro sul dolore della sua creatura. 
Gli sembrava un furto sacrilego. 
Ma, infine, che cosa può contare 
il dolore di un bambino per gente 
che si accomuna e. applaude chi 
ha rubato — tanto per citare un 
caso — į 22.000 bambini greci e Pha 


le poveřė loro, mamme? 
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“©. E’ stato deciso da tutte le confedera- 


zioni sindacali: domani sciopero degli 
statali. H Governo richiama i suei dipen- 


. denti ad un senso di civica disciplina. 
® Secondo notizie basate sui frisuitati, - 


peraltro non ufficiali, delle elezioni a San - 
Marino, i seggi saranno così ripartiti: 


D.C. 27; P.C. 18; P.S. 13; A.P.I.L. 2. Va 


fatto notare che la D.C. è il partito che 
ha avuto più suffragi per quanto resta in 
minoranza di fronte al blocco aer socia- 
tisti con i comunisti. 


Si è svoito a Casale il con- 


vegno interregionale di tisiologia, pro- 
mosso dalle associazioni contro la tuber- 
colosi del Piemonte e delta Valle d'Aosta. 


© Si sone concluse alla presenza del mi- 


nistro Scelba le esercitaziéni di mobili- 
tazione dei reparti di soccorso de! 28° 
Corpo dei vigili del fuoco dell’Aita Itana. 
® I! generale Ridgway ha inviato ai co- 
munisti un messaggio nel quale si affer- 
mache il Comando dei ONU è pronto 


alla ripresa dei negoziati per. una tregua. 


MERCOLEDI 19 


@ À sessanta chilometri di distanza dal- 
le esercitazioni nella Germania occiden- 
tale, alle quali partecipano oltre duecen- 


tomila uomini, i russi stanno svolgendo 


manovre di proporzioni ancor maggiori — 


aventi un tema nettamente offensivo. 
-® Si è concluso. dinanzi al Tribunale Mi- - 


litaré di Bucarest il processo a carico di 
un gruppo di sacerdoti cattolici e di ex-. 
funzionari della Legazione d’itaiia. Il 
Vescovo cattolico di Timisoara, Agostino 
Pacha, è stato condannato a 18 anni di 
« carcere duro ». Sono stati invece con- 
dannati alla detenzione a vita: Eraldo 
Pintori, funzionario delta Legazione d'l- 
talia a Bucarest, Adalbert Boros, rettore 
del- seminario cattolico di Timisoara e 
«a vescovo cattolico clandestino »; Lazar . 
Stefanescu e George Sandulescu, entram- 


bi ispettori generali presso il Ministero 


one romene 
© It Sindaco™ ew York winto 
Roma, accompagnato dalla consorte e 
da varie persone dei seguito. 
® L'Università di Ottawa ha insignito 


‘Von. De Gasperi della laurea ad hono- 
rem della Facoltà di giurisprudenza. 


GIOVED!’ 20 


© Il Sindaco di New York Impellitteri 
ha dichiarato che rivedere ta terra dove 
ha avuto i natali è sempre stato uno dei 
suoi maggiori desideri. 


© i Sottosegretario agli Esteri on. Ta- 


viani ha rimesso al Ministro di Jugos'a- 
via ‘Ivekovic là nota di risposta a- queila 
jugoslava circa:una presunta. 
campagna della stampa: italiana, < 


® La presenza di italiani in. Corea, ar: 
ruoan, -ferzatamente tra gli emigranti 


~ 


| 


>» proprio del 


` menti,. 
: trattacchi. 


E EYO . Palmiro Togliatti ha detto parole 
Ba che” nessun cattolico deve ignorare. 


infatti, tra molte altre cose che in que- 


sta sede non ci interessano, ha rivolto 
al clero chiare minacce con una logica 
_ che poirà essere marxista ma che, in 

ogni caso costituisce un oltraggio alla. 


liberta religiosa degli italiani e un ten- 
tativo di limitarla a vantaggio del partito 


comunista. 
Secondo l'on. Togliatti l'opinione del 


corpo elettorale sarebbe nettamente 
orientata a favore delle estreme sinistre 
le quali avrebbero già ottenuto la mag- 


gioranza dei suffragi se non fosse stato il 


«terrorismo » religioso delle « alte » auto- 
rità ecclesiastiche. 


« :» Noi, come uomini politici non ab- ` 


biamo mai separato le responsabilità di 
queste gerarchie ecclesiastiche dalle re- 


sponsabilita di coloro i quali col loro con-. 
| senso, dirigono la politica italiana. Que- _ 
{| ste gerarchie sono sempre. state infatti 

‘parte integrante e sostegno attivo delle . 


nostre classi ricche e privilegiate. Ma è 
bene che, d'ora in avanti, questa respon- 


sabilità sia fatta presente anche all’ul- — 
timo dei cittadini anche all'ultimo dei 


sacerdoti....». 


turamente. parla come se. gia il 


di ferro fosse disceso sull'Italia: E in soak | 
ta, la logica di questo. parlamentare che 
<:i} nome della democrazia: nega i diritti . 
- naturali e positivi dei cattolici 6'una lo- 


gica da protettorato sovietico: ._ 

Il Togliatti in poche parole riassume 
: a dottrina marxista della. « base » e 
delle « sovrastrutture »; riafferma cioè i 


suo « credo » in base al qu 
‘ne sarebbe un prodotto dell'oppressione | 


„motivi che risalgono a 
oltre e che costituiscono la premessa so- . 


L'incauto pai 
del «p 
-re o per forza vere 
troppo Drestan "ad 
. possono farsi*so ogni. 


'« ortodossa » seconde il comunismo 
@ „ciale, sia stata soffocata dal | 


e la religio- 


capitalista e perciò un'arma dello stesso 
capitalismo contro gli oppressi. Vecchi 
rx, Engels e 


ciale dellľʻateismo - 
la ragion sufficiente: 
battere, in vari modi, ‘la re 
- Riaffermata questa posizi 
senza rendersi conto, a 

temente, di ‘aver gi 

l'atteggiamento dei e della Chie- 
sa, il segretario del PCI passa alle mi- ` 
nacce: se il clero e i cattolici. persistono 


unista e, insieme 


nella loro opposizione al comunismo, ne 
saranno chiamati responsabili dagli dren 
tuali padroni domani. In altre parole 
Imiro Togliatti vorrebbe 


il deputato 


imporre ai ti di astenersi. nell’e- 
sercizio dei loro ttf- civili, dal difen- 
dere la loro fede religiosa: 

‘Questo è il succo delle. minacce di Bo- 


logna. Altri, se vorranno,. potranno ac- 


certare se. e come atteggiamenti. simili“ 
siano conciliabili con:un: regime costitu- ` 

zionale democratico.: À. noi ‘importa met- 
tere in evidenza ché il signor“ 


con le sue parale bi la‘ Piena 

« L'Osservatore Romand > » commentan- sponsabilita. 
do lė affermazioni del Togliatti ha ricor- 
„dato al « leader » del PCI ch'egli, cisfi potrannd: 
toliceēsimo. 


; 


guaci più o mend 


‘terrore. Primë hô.: 


to in pieno. If 


A. 


NE: ERIPARTITAY 


‘parti ‘sono feri incontrat 


¿astato raggiunto q 
# tecñici inglesi in. ‘Persia, 


” mare contratti individual 


in Australia, che era stata comunicata 
da alcuni giornali, è stata smentita dal 
Sottosegretario agli Esteri, on. Domine- 
dò, if quate ha affermato che ciò è im- 
possibile, in quanto le convenzioni inter- 
nazionali non permettono che prestino 
servizio militare- obbtigatério cittadini 
stranieri, nè l'Australia ha arruolato nel 
suo esercito volontari italiani. 

® II prof. Giuseppe Angelini Rota, noto 
storico ed archeologo, è deceduto ad 4g 
cona, all'età di settantaquattro anni. - 

Primo Ministro britannico Attice 
annunciato alla radio ufficialmente che 
il 25 ottobre prossimo saranno tenute le 
elezioni politiche in Gran Bretagna. 

® In Corea ufficiali di collegamento al- 
leati si sono incontrati a Pan Mun Jom, 
dietro richiesta dei comunisti, con mem- 
bri della commissione cino» 


coreana. 


VENERDI 
Ministero degli Esteri albanese ha 

inviato at Governo italiano una protesta 

‘per le violazioni del cielo dell'Albania 
ché, a suo avviso, sarebbero state com- 

piute da aerei militari italiani. 

© tt Sindaco di New York Impellitteri 

si è recato in Campidoglio, dove si è ine 

contrato con l'ing. Rebecchini, portando, 
a nome dei newyorkesi, un fraterno sa- 

tuto al popolo di Roma. 

* © Un treno diretto a ‘Lourdes, sul quale 
si trovavano 135 infermi, è stato bloc- 


- cato<alla stazione di Torino dallo scio» 


pero dei ferrovieri e soltanto al termine 
di esso ha potuto perene per la sua 
destinazione. 

® Comando dei’ONU ha concordato 
le condizioni alle quali gli Alleati sareb- 
bero disposti a prendere in considera- 
zione la ripresa delle trattative per ia 
conclusione di un armistizio in Corea. 
© Sulla costa orientale della Corea la 
Marina alleata ha effettuato un intenso | 
cannoneggiamento delle vie di comuni- 
cazione e rifornimento comuniste, dei re- 
pe in movimento e delle batterie CO- 


SABATO 22 


© Le convenzioni italo-svizzere per la 
modifica delia frontiera nelle zone di 
Chiasso, Ponte Chiassò, Roggia Molina- 
ra, sono state approvate senza oppəsi- 
zione da! Consiglio Nazionale Elfvetico. — 


© I beni deg:i italiani nei Canada sono 


stati sbloccati, in seguito ad un accordo 
perfezionato in questi giorni, e firmato 
durante i colloqui dell’on. De Gasperi con 
il Ministro degli esteri canadese, Pearson. 
© A Ottawg.nel discorso di chiusura del- 
ta Confererza il Presidente Van Zeeland 
si è detto 'soddisfatto dei -risultati conse- 
-Quiti « Noi ci-siamo.sentiti — egli ha con- 
cluso — pit: vicini gli uni agli altri, e cid 
mi sembra di buon augurio. per Vavve- 
nire 

© In Corea sono -continuati i combatti- 
. Caratterizzati da attacchi è con- 
i comunisti hanno ricevuto 
notevoli rinforzi. 

® Venti navi cisterna dell’Anglo-Iranian 


. Oil Company, che si trovavano nelle ac- 
- Que tètritoriali iraniane sono statė séque- 
g- strate dalle autorità persiane e condotte 
$ ad Abadan. Unita da guerra britanniche 

~ Che si trovavano nella zona,*non sono 


intervenute. 


® Nuovi proiettili radiocomandati, di 


' gran lunga superiori a quelli sinora ‘noti, 


saranno presto dati in dotazione alla mae 
rina americana. : 


DOMENICA 23 ; 


L'applicazione della Stralcio per 
la riforma. agraria, si è iniziata in pro- 
vincia di Brindisi, con la presa di 30s- 


§ sesso, da parte della sezione speciale del- 


“Ente per. l'irrigazigne trasforma- 


- gione fondiaria, di oltre 947 ettari di ter- 


reno nella zona di Agro Carovigno. . 7 
 OLa XXV Settimana Sociale dei. Catto- 
lici Italiani si è aperta a Genhova. Sono | 
intervenute numerose personalità .@ stu- 
diosi de! mondo cattolicö. II programma 
delle discussioni di quest’anno &: « L’or- 
ganizzazione professionale + 

@® Una necropoli neolitica è ‘stata, SCO- 
perta nei pressi di Verona dal prof: Fran- 
cesco Zorzi, direttore del Museo di sto- 
fia naturale della città. Si song. rinvenuti 


-numerosi resti umani, strumenti’ di 
| “tra e vasi, 


LUNEDE 
GASPERI, AL CONGRESSO U 
INVOCA GIUSTIZIA. E SOLIDA- 
RETA’ ECONOMICA PER L'ITALIA. 
SPA RİNNOVÄTO ALTRES LA REVI- 
DEL a DIKTAT » E-LA SOLU- 
' ZIONE DEL PROBLEMA Di TRIESTE 
. SULLA BASE DELLA DICHIARAZIO- 
JE GASPERI E’ 
aR: RICEVUTO DA TRUMAN E DA 
“TUTTE. MINISTRI.. 


Missione Cattolica’ ‘amigricana per 


git ali ¢conomici, con ‘apo Mons. Bal- 
bili, presidente della Pontificia’ Commis- 
di-Assistenza, è givùtá >à; Taranto, 
: dovëtha visitato ("Qspedale civil, consta- 
tandoñe. te wecessjta.e le. 
Gli. ufficiati di. collegame ‘delle 
‘dunga sospensigné’ dei negoziati 
istiziali. Dopo la riunione nessun co- 
‘municaté è stato dirama ‘heppure . al. 
giornatisti, che avevano aAccompa- 
gnato gli ufficiali alleati, hanno. dato no- 
tizie dalle quali..s ossa dedurre se è 
Accordo, 
conteiè sta- 
sto deciso nel corso di una -riunione della 
“Commissione’ parlamentare per la nazio- 
natizzazione del. petrolio, verranno. e@spul- 


si’entro,una settimana o: al massimo 10 


i decidano a fir- 
con la compa- 


giornipa mend che nn, 


iana. 
vinti dal- i e quasi senza čo- gnia iraniana. 
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Una nostra inchiesta: 


a 


Quando il prof. Colini e la on. Coa — 
lini-Lombardi, con altri amici, han- 
no fondato il Fronte della. Famiglia, 
hanno obbedito ad un imperetivo 
preciso. 

Dopoguerra: il più atroce dopo- 
guerra che il mondo abbia mai vis- 
suto — il mondo dei vinti egei- vin- 
citori. I vinti, certo, più. duramente 
dei vincitöri hanna dovuto affrontare 
i. terribili problemi della ricostru- 
zione morale e materiale. Ma, vinti 
e vincitori, hanno dovuto soprattut- 
‘to difendere dalla rovina la. unità 
-familiare,- la famiglia. Tutti harino 
capito: che lasciando che le fari- 
glie si. sfasciassero, si sarebbe sfa= 
sciata la società, la nazione. ‘In Ttatia, 
il. Fronte -delia Famiglia ha- avuto 
questa- intuizione:- che uno solo era 
il metodo da’ seguire per ricostruire 
l'unità familiare - +—'tornarë allá san- 
tità. della, famig: ia tristiana,; al. ma- 
trimonio. come cramento, ala mo- 
ralita dei rapporti tra i coniugi. “Tl 
prof. Colini con discorsi, ordini del 
giorno, con scritti vari, ha iniziato 
questa campagna per la difesa dela 
famiglia cristiana, trovando larghi- 
consensi, ‘Ma il. Fronte della. Fami- 
glia doveva ben. presto uscire* dal 
campo puramente teorico ed 
in quello pratico: Vi-sono molti- 
vāni- promessi sposi e molti: 
sposi che- si trovano di fronté a pro- 
blemi formidabili, ‘probiemi scono- 
sciuti ai loro #enñitori. Essi crede- 
vano che: ¿dl thatrimonio, fosse « una 
altra cose »; e baino bisogno di.una — 


a’ 


r > 
+ 


assistenza religiosa, sociale, medica, 
psicologica. “Ed ecco il Fronte della - 
Famiglia soccorrerli con dei corsi 
qualifieati, con pubblicazioni adatte 
— e persino con consigli per corri- 
spondenza. 
La mancanza Gi case, lá crisi eco- 
nomica, la faciloneria dì cèrta stam- 
pa illustrata e di certi fiims; la amo- 


rati urbani- e, oggi, persino nellie 
campagne, hanno portato a queste 
perturbazioni. 
* + * 
Ecco una giovane fidanzata, pro- 
messa sposa con un giovane impie- 


assolutamente insufficiente: è. la 
_gnorina M: G. 

— Signorina domandiamo — 
@ quando i confetti? — 


Speriamo presto! é la 


frontare: il. matrimonio? 


aspettare. Nessuno guadagna a suf- . 
ficienza, al tempo . d'oggi; 


ch’io ; 
se vengono dei bambini, 
me farà ad 

— Dei bambini!? Ma ‘speriaino 
di no, 
_ incdseiente! La ragazza, è ovvio, non 
ha ja: pit. lontana: idea di quello: che ; 
sia il matrimonio” 

Cori opportunità, alcune ors 
‘ganizzazioni 
pano perché le future mogli sappiano 
soprattutto ftenäersi utii. in casai 
sappiano . cucìnáre ton un minimo 
spesa, tagliare e ‘eucire, una -ca- 
micia; stirare,» rammendaré, ecc., -in 
modo de poter ‘aiutare al massimo’la 


~ 
` 


sr 


` ‘congiglianho e. insegni 
Gi artigianato- a` éseguire in 
.casa,-in. modo da non abbandonare 
mai: il: focolare: domestica Afiori. ë 
animali di: “stoffa; ` giðcattoli; 

. lumi, La $i’ baka: sul 
lavoré del marito ‘e‘suli’abili ta della 
mog.ié di Saper viveré- 
„delle entrate... 


; 
. Yane fidanzato: E’ laureando;. dopo 
Jë laurea spera di trovare presto 


un'occupazione. Si è fidanżato con 
una signorina che ha condotto sem- 


-Fattuale disagio non è 
sempre di natura economica, ma più spesso morale . 


nella. di economia domestica a 
Saint- Jacques- de- l Achigan, nel Canadà, 
tenuta dalle Suore di Sanť Anna. In Italia 
non. mancano ottimi istituti cattolici por: 
‘Preparare le. -giovani. al ‘matrimonio, 


ralita corrente nei grandi agglome- — 


gato: che. guadagna. uno stipendio 


sta. | 
— Tl suo fidanzato „guadagna suf- 
ficientemente, a- suo parere; per: af- 


Forse “no,” Ma non- 


Faremo 
dei debiti; . oppure. m'impiegherd 


Cattoliche si preoccus ` 


economia ddmestita. Sè nedessario,; 
fatili 


‘paras 


-Abbiamo interpellato anche-un malos 


* 


pre una Ai appariscente, superiore 
alle proprie condizioni economiche, 
— Quale il suo programma di vita 
per la sua futura famigiia? 
— Programma. di vita? — ci ha 
risposto. Non diciamo parole grosse; 
La cosa è molto più semplice: siamo 


giovani e ci vogliamo- bene, perdès 


saremo felici! 


tutti i nostri migliori. auguri — ab- 
biamo risposto — ma, e non certo 


per raffreddare il suo “entusiasmo; 
ha -mai pensato alla 
~ nomica dela sua unione? 


— Certo: Intanto ‘i. spog 
‘Poi avrò un ‘occupazione ée le? 
condizioni finanziarie, mi permette= 
ranno di mantenere dignitosamente.. 
la famiglia! 

Questa risposta può sembrare 


& 


campione. di ` lèggerezza OF 


timismo. ‘Eppure molti”:matrimoni 
mancati sono. partiti D oprio da que- ` 
-sta precipitazione. Ii matrimonio è 
un impegno grave. Insieme ad una ` 
base moraie molto solida, è neces- 
saria anche una base economica 
adeguata. 
* * 
Ri giovani sposi.che ne pensario? 
-Ecco la signora E, P. 


“vince a confessarci che il matrimo- 
nio è stato per lei una delusione. 


Il marito, dopo qualche tempo, hà- 


-comintiato ad uscire di casa da solo 
ed a spendere soldi non si sa come. 
Condurre la casa è pesante. Futo 


tte sano state riprese 


è difficile, noioso, waves. T gio- 
vane sposa è delusa. Quand’era. ñ=. 
danzata si era immaginata che if 


—- Non ne dubitiamo e formiamo 


Le madri di famiglia del domani ieheas in soltanto saper tenere Fago in mano, ma anche tagliare e 
cucire loro bambini: quale risparmio per il bilancio domestico! 


~- 


Dopo qualche reticenza, si cone. 


matrimonio fosse diverso dalla: re- 


“alta! 

Ecco un tipico caso “di ninien 
zione. Se il marito la seřa este di- 
casa ‘da solo, significa che la mo- 
giie non ve lo. sa, trattenere o non’ 
sa farsi preferire ad altre compa- 
gnie. Certamente condurre una casa 
è pesante! Ma se le future spose 
frequentassero un serio corso di eco- 
nomia domestica, se ne renderebbero 
conto ben presto e imparerebbero 
tutti gii accorgimenti necessari ad ` 
alleviare le fatiche. E se frequen- 
- tassero uñ -corso di psicologia pre- 
` matrimoniale, imparerébbero 


= quando non ne abbiano l'istinto con- 
genito — che e il maritò 


in casa o farsi da lui invitare e ec- 
cömpagnare fuori è molto più Tacite 
Qi- può immaginare.. 


, Anche un giovane. sposo al ha di- | 
‘chiarato Che non si sarebbe mai im- 
maginato ché lá`fam'glia sia tanto 
costosa! E ta` colpa; secondo . lui, è 
‘della mogiie, Se così è, bisogna che - 
l'uomo | a prendere le redini del- 
casa, a permettére certe determ 
--ħate spëse, a negarne altre. Lai 
, famliare è fatta soprattuttda diy 
crifici; ma. sacrifici che noñ“ pesano, 


quañdo c'è armonja, concordia, 


, Prensione, 
Anche il nostro givvane spose 


` avrebbe avuto: bisogno . di un ` buon 


corso . pré- -matrimoniale! Un 

di* contabilità. domestica che ` gli 

avrebbe molte: utii no- 

Riassumendo - pind: dire. the i 

giovani’ d'oggi- vadano. troppo; impre- 

parati verso.il matrimonio; in tempi 


era» ‘relativamente. facile. tempi 


Per fortuna in Itaia il nucleo fa- 


ath è più sano di quello che non 
si -ereda;-.¢ il -desiderio nei’ fovani 


affrontare i} matrim 
pre Maggiore seretà 


‘con 


“di Rome “io dimostrano: ‘sempre più, 
tanto sono" freguentati e+ desiderati: 


(Continua a pagina 8) 
P; G. COLOMBI 


~ 


PR 


facili. mandere avanti una famiglia 


difficili« — è- asso:utamente difficile, 


va facendo ` 
assai *vivo.. I: corsi 
e matrimonii di Milano; di- ‘Torino, 


‘A. parlare con. i. giovani; 1e- delu-~. 
sioni ‘matrnoniali avrebbero: sem-` 


il sistema. di classificazione saleutiflea pen utile alle future mogli 
tranno tenere razionalmente la biblioteca del re 


Tra le piccole industrie domestiche, utile è quella dell’allevamen- 


Per le ragazze amant della campagna 0 eh 
to delle api: saper custodire un alveare è un dono prezioso. 


adoperäāre gli strumen 
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virtù di una buona moglie: saper cucinare ‘sapidi piatti. con poca spesa! Qui una Elementari esperimenti di chimica rientrano neil'insegnamento dell'economia domestica; 
f suora inscgnante inizia. ai-segreti -della buona mensa due giovani allieve. . il « Ricettario domestico » non avrà più segreti per la futura moglie. _ ; 4 
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echip ad osservare, raffina il gusto e sara indispensabile per aiutare i ragazzi La pittura non è soltanto un passatempo ricco di soddisfazioni, ma aiuterà a disporre con garbo il ni- A 
nei progressi del disegno scolastico, do, donerà il senso del colore e dell'armonia. | 


à 


o ehe debbono. trasferirvisi, è indispensabile saper -La ginnastica ritmica, al suono. di musiche adatte, dona grazia alle fanciulle, ne scioglie i moviment, ne perfeziona Forecchio | : 
rumenti per.lavorare la terra. =~" | musicale. Non è la danza scomposta e disonesta. | 4 
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OSSERVATORE DELLA DOMENICA SETTEMBRE 1981 


un film di — in- 
diana. 


f Claude Laydu, Vefficace interprete . 
> del film diretto da Rebert Bresson. 


Jean Gabin ha avuto il 


| k destinato al migliore attore. 


Il giovane Andre Carmont che ha 
salvato dalle acque del Rodano tre 
fanciulli viene decorato dal mini- 

stro francese Charles Brune 


il. regista del 
to di campagna 


Sos Carita copre ta moltitudine dei 
l (S. Pietro, 1, 4 1-11) 


« Avevo 14 anni allorchè, per una col- 


pa che poteva essermi perdonata, ripor- 


tai la condanna che, come una eterna 
maledizione, ha segnato la totale rovina 
della mia vita, stroncata sul nascere. 
Menomati anche gli affetti più cari. Cal- 
vario -senza fine. Al bando dalla società, 
ẹsciuso da ogni carriera, respinto da tut- 
ti. Impossibile condensare N mio dram- 
ma. Umiliazioni, fame, ripulse, privazio- 
ni, sofferenze morali che mi hanno con- 
dotto vicino alla follia. E venné la guer- 
ra. Chiesi l'arruolamento volontario, in 
zona di operazioni, ove maggiore fosse 
il pericolo. Il ” federale ” elegia il mio 
gesto, ma la domanda non viene accol- 
ta. Era l'epoca di Giarabub, dell’Armir, 
del fronte greco. Era l'epoca delle tes- 
sera del pane. Mancano i soldi per com- 
perario... vendo la tessera... Viene il peg- 
gio: giorni tristi, miseria, paura... pau- 
ra di soggiacere alla cattiva consigltiera... 
Non ero nato, no, per vivere nel disonore. 
Sentivo la mancanza di affetti; sensibite, 
amavo la pace, la casa; non avevo mai 
inseguito illusioni, 


dovere e il diritto di avere: onore, la- 


‘voro, affetto. Avevo moglie e. bambini. - 
Necessità e responsabilità tremende, La - 


miseria più nera batteva alle porte; una 
strada senza uscita. Ecco allora il furto: 
misere cose alimentari sottratte da uno 
scantinato. Condanna gravissima, mas- 
siccia. E non mancò la tragedia. Una 
mia bambina, accidentalmente, si ustio- 


ža - nava, col fuoco in modo orrendo. Ustioni 
; profonde vaste multiple di 1, 2 e 3 grado; | 


fe carni più delicate, più esposte, arro- 
stite: muscoli e tendini rattrappiti. 


ra > 


- Da TOSCA DONATI pro- 
viricia Padova): w Sono ‘stata ac 
nell’ Istituto Sdrelié delia Miseioordia di 
Verona € dovevo. _éntrarvi “come novizia 
minimo di corredo? Ho 19 anni e fin’ora 
non ho potuto 


dell’ex-carabin mo Donati, di cui- 
ci occupammo,. Ho: und. 
lettera di Mai A Rosal 


iora delj’ dichia- 


; £ š 
rdzione del Parroco Don. di Mer- 
lara, Tosca has quotidiane preghie- 
riusci 


a “fidanzarsi con Gesù, 


Da CARLO TADDEI (Ospedale 
Mar iria va’. Reparto cutanei: Fi- 
Commmerciave, mi trovato 
ad affrontare crisi gravissime ; ag, creden- 
do di rimediarvi, $6no ricorso a piccoli 
inganni i quali hanno peggiorato la mia 
situazione fino ad incorrere in fallimento. 
Rimesso in libertà dopo otto mesi di de- 
tenzione, sono stato ricoverato in questo 
ospedale per infezione alla cute. Sono ri- 
masto solo, senza un soldo, desolato. Ma | 
sono cristiano e spero potermi rifare una 
vita. Farei qualunque lavoro, pur di sal- 
varmi: Mia “sorella; come: potra appren- 
dere dall’acélusa letteka, è sora dell’Or- 
dine di S. Giuseppe dell’Apparizione e 
vorrebbe far tanto per me, ma non pud 
perché ha fatto voto di poverta e appar- 
tiene al Signore. La sua pena è grande ed 
io vorrei darle soltanto gioie: lo merita ». 
Ho letto questa sconsolata lettera che 
mi ha commosso. Nè mi è bastata. Ho in 


mano la dichiarazione del Cappellano dèl- | 


l'Ospedale D. Gesualdo: Bindi che con- 
ferma l'ottinra condotta morale e i sénti- 
momi cristiani del Taddei. 
++ FLORA (Milano). — L'offerta ge- 
nerosa è stata divisa, come. da indica- 
zione. Non dimentichi i seguenti: —* 
1° Attilio MISURACA:: Carceri Giudi- 
ziarie Rebibbia - Roma. 


2° Emilio PANELLA: Ospedale S. ‘Ca 
millo - Sala Lancisi - Roma. 


$i tratta di due sventurati che ina: 


dono da tempo perchè le istanze sone 
tante, troppe, ed io non so più dove in- 


seririe. Le dispiace se mi valgo di que- — 
sto mezzo per la sua atten- 


zione? 


++t Avverto OLGA ZAMPA e E B. FAR- 
GEVIEILLE che Je lorò offerte sono sta- 
te assegnate a Mario’ Minniti. (Via Cola di 
Rienzo, 285 - presso Pedetta, Roma) e 
A. M. Manana > Sindia, 

un povero parraco di 
senza congrua (lo distinguo con te lettere 
R. M. B., per non ferirne ta-esempláre 
modestia) ‘che. promette lire cinquecento 
mensili per i miei poveri; accompagnan- 
do l'offerta còn uña` lettera da cui non 
posso esimermi di straiciare i‘ seguenti 
brani: « Leggo attentamente gii ” appun- 
tamenti della ‘carita ' sempre prima di 
ogni altra rubrica, qualche volta la sola 
ad essere Observata... In premio del pic- 
colo sacrificio che devo fare, domando af 
Signore, per me e ‘per i miei 4.000 part- 


focchiani; la grazia di essere »pronti. per 


primi a soffrire tutto’ quello che ‘piacera 
a Lui donarci di amaro nella vita; per 
, tutti coloro che gemono nelle dure stret- 
'tezze della miseria;la grazia di saper sof- 
frifd con amore. Essi allora diventano la 
parte più eletta della Chiesa i‘loro aspri 
dolori sono manate di:-puro oro che si 
fonde ai meriti infiniti di Gesii-Dio, della 
Vergine, dei Martiri e dei Santi tutti det 
Cielo del Purgatorio e della terra, ac- 


Pe- 
:- ricolo di MAS. Cessato questo, la pic ` 


cettata . 


repararmi nulla causa le 
misere condizié ni ot famiglia 


La Tosca, chiamata Tda. Š figliuota : 


ificante 
iña Sam lotto, Su- 


cola (se ne partave come di una mar- 


_ tire) avrebbe dovuto rimanċre orrenda- 


mente deturpata. A Bologna era la sal- 
vezza: là avrebbe potuto essare salvata, 
rappezzata... Occorrevano d::nari. Situa- 
zione di vertigini per lf cuore di un pa- 
dré. Nessuno mi è venuto in aiuto, nono- 
stante i giornali avessero narrato la do- 
lorosa_vicenda. Sono stato paragonato al 
Valjean di Victor Hugo: non so con quan- 
to... merito. Solo quésto so: la mia pena 
— 22 anni di reclusione — (dei quali 8 
gia scontati) ta ritengo una inutile cru- 
delta, -una mostruosita, assolutamente 
sproporzionata alla colpa. Ho rubato, si, 


ma non ho ucciso nessuno, non ho rapi-. 


nato. Per omicidio, spesso efferato, per 
Tapine gravissime — armi alla mano — 
si sono viste infliggere pene molto mi- 
nori. Ma la mia vicenda puð ancora es- 
sere discussa. Gli otto anni scontati do- 
vrebbéro bastare. Un valente specialista 
del diritto penalé se ne assumerèbbe il 
compito. Ma occorre corrispondere al- 
meno alle spese vive che assommereb- 


i beto a... Non sono*in grado di farlo; nè 


-è W caso di pensare al gratuito patroci- 


Mi sarebbe bastato 
ben poco, quello che ogni uomo ha ii - 


. nio, per ovvie ragioni. Quanti mi vorran- 


no" aiutare e comprendere? 
CARGO: DETASSIS 


Carceri Giudiziarie BELLUNO 
Sembra. un te romanzo... rottame 
umano deve essere da voi « restaurato », 


- cioè guarito come il figtio dell’ufficiale 


` del Re (Giov. 4, 46-53). 


spiro. 


‘Anche qui il pudore de! PRA è più 
forte della. commozióne. La visione di 
quella « pupa » bruciata, mozza il re- 
Come per -il caso di Giuseppe 
Cella Nerone. la- vicenda è. degna d'ispi- 


rare una grande opera d’arte. 


it Cappellano Don Chierzi ha decane 


“BENIGNO 


¥. 


crescendo it baits 
Chiesa stessa. Dorhando ancora per tutti 


unio. spirito di carita che. ci unisca Feal- 


mente, it Gesù. 
a meta agosto; ma’ come tare. senza un - 


“trasformi, di- 
taniatā gdall’odio 

“Amici; sono -altezze che ‘danno 


vertigini. 
Informo intanto R. M. B. che la sua pri- 


ma offerta è stata assegnata ad Antonio 
Cascio oana Littoria, prov. Palermo), 


‘see “P. GHERARDO BACCI. 


« Lucia » a nome di Antonio Caricato, Re- ~ 
nato Pesente, E. De Luchini. H detenuto - 
*Spatiano Vincenzo non risulta. che mi ab- 


bia scritto. 


informo P. S. 186 e DO- 
MENICO AMATO che le loro offerte s0- 
no state assegnate ad Angela Posenci (via 
dei Quintili, 47 - Roma). 


+++ SPERANDIO . (Roma). Le mille 
a Domenico Lucarelli. 


*** C, B. (Roma). Le PRPA secondo 
indicazione, ad Anna Capocci.. 


-+++ UNA LETTRICE DI MILANO. — 
Le cinquecento a Francesco Tuorto (Ca- 
sa Penale Badia di Sulmona, prov. di 
L'Aquila). 


+++ Nannina GUERRIERI (Via Fratelli 
Ragusa, 25: Noto, prov. Siracusa) è una 
_povera donna sola e malata. L’unico sọ- 
“stegno era un fratello morto. La racco- 
manda Don Guastella. 


+++ Adolfo MENCARELLI (Le mille- 
cinquecento, secondo desiderio espresso, 
a P. Felice Beneo (Basilica s: Alessio 
sull’ Aventino - Roma). 


*** C, L. (Lucca). Le mille, secondo 
indicazione, ad Anna Capocci. | 


S, A, (Varese). L'offerta è stata di- 
visa in parti eguali tra Francesco Follito 
(Borgata Primavalle * Casetta 150 - Ro- 
ma) e Concettina Ferla (via Fratelli Ra- 
gusa, 17 - Noto). 


*** IMPIEGATO DEL CREDITO. (Vi- 


terbo). Le duemilacinquecento a Maria - 


Chiodetti (via Aterno, 12 - Roma). Grazie 
delia cara tettera: Dio Vascolti! 


Al DETENUTI 


Ricevo dalle Carceri una lettera da cui 
“stralcio alcuni brani: « Grazie, sincera- 
mente grazie: accėtti da questa creatu- 
ra, oggi reproba, queste parole di vero 
pentimento e di puro ringraziamento... 
Ho detto il trafiletto. Lei ha compreso il 


mio pudore. Desidero rimanere neil’om-. 


bra, fuori dai pettegolezzi di questo tri- 
ste ambiente, ove il senso della Fede è 
motto tontano dalla- purezza ë dalla +e- 
rità. Qui, 
dono per fini. egoistici, senza un vero sin- 
_ cere pentimento, senza una vera e since- 
“ra Fede. Non vagtio essere .confuso in 
‘questi tentativi che per me suohano™ co- 
me ingiuria alla divind tisericordia. Per 
me Fede è umilità, poi. amore, qóindi 
carità. Non sọ. se- ërrò, ma il mio animo 
la vede la sente ee Si puð, ingannare 
gli uamini, non si. puð, ingannare Dio: 
‘facendo o, meglio, tentando cid ŝáäremoə 
giustamente mialedétti. Non w 
chi ‘nelle: preghiere». 


la twce? La tua Fede illumina ed io mi 
. auguro che, il monito. arrivi tra-le sbar- 
rẹ e tocchi i cuori: Pregherò, sì, anche 
per te: peccato che non possa farlo ele- 
vando a Dio |’Ostia divina perchè — 
posso — non sono, ahimè, sa- 


ANNO XVIIE, 


FROESIA ANGOLO) 


TRASFORMISTA 


P. Cornelio Fabro, l'illustre scrittore e`do- 

— cente, ħa dovuto elevare una vibrata protesta 

4 per il travisamento che il giornale L’ UNITA’ ha 
4 dato del suo 


Fy 


discorso tenuto a Palermo a prolu- 
k a -~ sione “del Congresso Nazionale della F 
4 ae Universitaria Cattolica Italiana) , 
Caro Padre, 


S | purtroppo è dimostrabile 
p nel modo più apodittico e. palmare 

che per il comunismo e stampa omonima 
la consegna non cambia: travisare, 
bolscevizzando come più conviene 

le parole più rette- e più serene. 


- ~ ~ - 


Credeva lei che non predisponessero | 

un servizio completo in questo. stile. 

gapendo che a Palermo era per giungere 
la FUCI, il movimento giovanile 


che, vivaio di classe dirigente, ` 


> a loro secca assai — 


Lei ha parlato chiaro, ma non mollano `= ` 
bravi esperti della... scolorina- 

quali per tirare nell’equivoco 
anche la verità più cristallina ` Bey +; 

4 non hanno esitazioni nè rimorsi: 

> fanno lo ere dei discorsi- 


Qo E come in trattoria di. grado infimo 


spezzatino è il piatto che al cliente 


= sotto un sugo eteroclito mistifica 


la carne budna.e quella più scadente, . 
così può capitdre alle parole ~ 
ice fossero pure chiare come il sole, 


Lei nèi Suo ha- detto esplicito 
che nel marxismo cè uno sfruttamento <> 
della istanza che solo il Cristianesimo*.. 

può soddisfare al mille e pit per cento. | 
per loro è come avesse aggiunto. in. Vista 
— che quer Tat; la zampa.” “a 
Paltroiquesto è proprio il mese classico 
per la campagna della loro stampa, 
in cui qualunque tiro più mancino 


“nella unt della tami- 


Padre Enrico M. R. 


o avrebbe stampate 
GIGHO. (Torinó). — éste- 


disgraziatamente, i più cnie- | 


:sero — ai piedi deli’altare. 
perchè. satutano — nel fiorentino EN- 


AGLI AMICI POETI 
Già una ventina di bei. componimenti., 


‘natalizi: quaicuno: veeamente Ydelizioso. 
—=*emergono fra. i tanti: manoscritti ins. 


risposta àli'invita rivolto quin- 


dici giorni or sono. . 

‘Voglio - segnalare gti 
amici: Ottorino Toti (Poggio Mirteto), il 
(Roma), una anoni- 
ma Suora di Darfo (Brescia), Claudio 
Antonino - (Ozieri), Sitvio Sainati (Terni), 


É. Basilio (Redonda di Berganio), Suor 


Paola R. (Grosseto), G. Basini (Roma);. 
fra i dialettali: il sac. G. Fiorello feala 
tafimi), e Umberto Correale (Napoli). 
"Pochi Gomponimenti dialettali, ohe 
pure sarebbero- tanto graditi: gli amici. 
poeti cerchino nei loro cassetti e senza 
faisa modestia li spediscano al- sotto- 
scritto, presso la redazione. Vogliamo 


essere in parecchi a... salire in mac- 


china, per portare’ ai bimbi che - atten- 
dono presso il presepio un bel gruppo di 


novità natalizie. | lavori vengono accet<: 
tati nel Jimite del 10 ottobre. 


Sy R: (Viterbo). — 1 versi non trovano 
posto — purtroppo lo spazio è cofitate. — 


tico. il verso jiunge a. stento — adare 
il « patKós # tragico — del triste avveni- 
-mento. — La volontà non basta: — ci 


‘voglion... ‘mani in pasta. 


A, M, (Orepa). — Plaudo alla 
poesia sincera, — che vi fa « uscir are 


volgare schiera 


CITTA’ DEL VATICANO to- 
re Romano) + I redattori unanimi -p 
accorsero all'appello -> . quando -netta 
Basilica’ — ft caro LUCATELLO— nel 
suo nquesimo — di nozze ebbe 
a invitare- = che insieme a lut pregas- 
— Questo 


RICO — scrittore. chiaro e fertile — 
benvoluto. amico — gnche il papà amo- 
revole — che sulla fede basa — non- 


py 4 libri e articoli — ma il perno della 


c i 

Di grazie, che ben merita, — il Cielo 
jo ricolmi — co; figli e la eeoneres — 
— sposa Maria’ CAMPOL 


ROMA — Esalta,:o musa, nel più 
schietto metro — AMELIA, terza figlia 
dei GIAMPIETRO: — esattamente del 
dottor Michele — e della degna swa con- 
sorte ADELE. 


ha dal Crémtino, ` 


Non resta che attenersi proprio ` alu nied 
strada che Lei dal podio ha segnalgto: 

quella integrale pratica evan elica ~ 

può salvare il mondo int 


— suoi versi... alessandrini! 


 piani~e sdruccioli — in. cui cervello 
mano -- procedono sul solido — terreno ` 
manzoniano — mi son: piactéti in pieno. 


-— | due. sonetti, meno. 


D. P. COSENTINO 
. gitto). — Che bel lirismo italica — fio- 


rito oltre i confini — ammiro dentro i | 


PUF 


pre origini economiche. Eo terto 
che la vita è dura. Ma ñon è vero 
che sieno esclusivamente le diffi- 


coltà finanziarie a rendere preca- 
ria la vita matrimoniale.: Basta un 


esame appena attento:per. farci ac- 
corti che le famiglie cattoliche reg- 
gono agli urti dell’avversa fortuna, 
mentre le famiglie acattoliche si 
sfasciano spesso -alle prime diffi- 
coltà. Nei coniugi sinceramenté re- 


ligiosi la fede @-una grande forza; | 


ela coscienza che il matrimonio e 
soprattutto un. sacramento aiuta a 
Superare ogni difficoltà. Ecco forse 


-perchè si richiede oggi la, presenza 
_e la consulenza di un sacerdote nei 
“corsi pre-matrimoniali. E da. spe- | 
rare che giovani abbiano ormai 
compreso. che preparare al falli- 


mento..uny matrimonio è. distrugge~ 
re una ‘famiglia: ‘delitto enorme, 
eperché neka famiglia è Cristo! 


P. G. 


« Immacolata Concezione » 
. del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 


CASA DI CURA 


REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
a V. Pompeo Magno, 14 - 

Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 
Prof., Dott, FUMMI A. 


# 


Nuove etticabisetme 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 


¢Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARI 
Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 


Tel. 35823 
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. devano, che il fulmine fo 


L'OSSERVATORE 


DELLA 


DOMENICA. 23 SETTEMBRE 1951 . 


Fra i "fenomeni atmosferici, il 
fulmine è stato ed è -quello che 
più degli altri ha terrorizzato e 
terrorizza con i suoi disastrosi 
effetti ed anche con la sua miste» 
riosa natura l’animo degli uomi- 
ni, Come è noto, gli antichi cre- 
la 
manifestazione di Giove irato, il 


quale scagliava sulla terrd le 
-celesti saette, che Vulcano ave- 
va il compito di 


ee 
= ‘4 


# 


venzione del parafulmine dette 
una positiva spiegazione scienti- 
fica sul fulmine, dimostrando che 


poteva essere guidato e” che esso. 


altro non era se non una manife- 
stazione elettrica dell'atmosfera. 
Aver compreso che il fulmine è 
soltanto una gigantesca scarica 
di elettricità fra una nube e la ter- 
ra e fra una nube e l'altra non 
significò ancora aver spiegato co- 
m. esso possa manifestarsi. Dal 


Il mito an tico diceva dhe la folgore e era 
dovuta ai cattivi umori di Giove. Oggi 
- dopo ricerche e studi secolari, il segreto 


del tremendo guizzo è stato svelato. 


Nel medioevo e fino al tempo di 


Franklin, profani e dotti non a- 
vevano sul fulmine idee molto 
più chiare di quelle degli antichi. 
Pur non credendolo una manife- 
stazione dell’ira di Giove tonan- 
te, continuavano considerarlo 
un fenomeno di natura’ sopranna- 
turale. Fu Franklin, che con Pin- 


a 


P 


si ‘forma, in quanto, al- 


“eune parti della superficie terrestre ` 


pek tampi) si riscaldano di più di al- 


(per esempio delle superfici - 


‘L’aria delle superfici più 


calde sale “in alto, si raffredda e 
-forma le nubi che il vente solle- 
vardo a con nsiderėévoli altezze mo- 


. della a forma di torri. 


“TIE 


tempo-di Franklin ad oggi, i fisi- 


ci non hanno cessato quindi i lo- 
ro studi onde dare una spiegazio- 


Ne esatta delle cause che deter- F 
minano le immani scariche elet- 2 


triche nell’atmosfera. 
Il fisico inglese Boy è riuscito 


costruire, or non `è molto, un 
fotografico il quale 


apparecchio 
per mezzo di lenti e di prismi per- 
mette. di fare contemporaneamen- 
te due fotografie dello stesso fül- 
mine. Le fotografie dell’apparec- 
chio di Boy hanno permesso ` di 
= il fulmine, contra-. 
chio Wado è composto di ¢ i 
Menti, ó per meglio dire, di ur 
manifestazioni elettriche, la pri- 
ma delle quali, molto più debole 
della seconda ha lo scopo di far 


da battistrada al fulmine vero e. 


proprio” Il primo fenomeno è se- 


guito dal secondo nello spazio. di- 


qualche attimo. Da una nube par- 


te. verso la terra una piccola sca- 


rica elettrica di sondaggio,. “Ja 
quale, al primo ostacolo, si rami- 
fica. Appena uno dei suoi estremi 
ha preso contatto con Taltro Po- 
lo si produce la folgore. : 
Nel linguaggio comune si @ice di- 
solito che -un fulmine è caduto, 
vale a dire, che esso si è prodotto © 
fra la terra e una nube. Come è 
facile osservare. durante un tem- 
porale, la maggior parte dei ful- 
mini non cade, ma si produce in 


alto il che -vuol dire che la fol- 


gore si è manifestata nell'incontro 
di due nubi cariche di elettricità 


Nube temporalesca. In alcune pari della nube temporalesca si for- 
mano forti correnti d’aria le quali portano verso Palto le piccole goc- 
` cioline. cariche di elettricità negativa, mentre le gocce più grosse, 
cariche | positivamente, restano nel basso della nube. Negli strati 
superiori della nube, dove la temperatura va dai°10 ai 20 gradi sotto 
zero, i piccoli cristalli di ghiaccio hanno cariche’ diverse da quelle 


dei frammenti più grossi. Così anche negli strati superiori di una nube 
temporalesca si formano ammassi di particelle cariche di elettricita - 


; negativa c positiva, Quando il vento non può più sostenere in alto le 
- parti di ghiaceió. divenute troppo pesanti, queste precipitano attra- 


: verso la nube e provocano le forti piogge temporalesche. In genere, 


le pesanti particelle di ghiaccio si liquefane. prima di toecare la Su- 


perficie terrestre. Quando ciò non avviene, cadè; la. grandine, La divi- 
sione é l'incontro delle particelle di acqua o di ghisecio in varie parti 


: amia: nape formano le masse di elettricita positive e negative da cui 
sprigiona il fulmine. 
dei segni: ` — Ammasso di goccioline cariche 
(particelle di ghiactio negli strati superiori della nube). + Ammasso 
di gocce pit. ‘grésde- eariche di elettricità positiva. —> Direzione del 


vento. ///// Pioggia ‘temporalesca su un campo con corrente daria 
dall’alto in basso. | 


-scintille chiamate fulmini. 


in genere a 


UNA GOCCIA D'ACQUA GENE- | 
RATRICE D’ELETTRICITA’. 
sico Lenard ha dimostrato, che tina — 


goccia d'acqua, ` allorchè viene çom- 
pressa spruzza via da sé alcune goc- 
cioline. Mentre quests sono cariche 


di elettricità positiva, il rimahente 


della goccia ha una caricà negativa. 
Nella nube temporalesca, le piccole 
gocce cariche negativamente sono 
trasportate in alto, mentre le gros- 
se, cariche positivamente, si am-. 
massano a! 


- fulmini. 


negativa e è stato, 


facile spiegare la manifestazione 
di una scarica elettrica fra terra 
ed una nube, la cosa è»apparsa 
di notevole difficoltà quando si è- 
trattato di rendersi conto del co- 
me una nube si carichi di elettri- 


~ cità positiva ed un’altra di elet- 
=- tricità negativa, formando masse 


gigantesch di elettricità dalle 
quali scaturiscano le gigantesche 
L’ipo- 
tesi più vicina al vero sulla for- 
mazione di masse cariche di elet-_ 
tricita negativa e positiva, è co- 
desta. Nel corpo di una nube tem- 
poralesca si formano correnti d’aria 
dall’alto in basso. Le goccioline di. 
acqua da cui una nube è formata 


sono portate ad altezze considere- Fi 


voli dove, incontrando. una. tempe- 
ratura di circa 20 gradi sotto zero, 
si trasformano in ghiaccio. I minu- 
scoli frammenti ghiacciati tendono 
ad unirsi e a formare masse più 
grandi le` quali precipitano incon- 
trando nella caduta attraverso il 
corpo -della nube gli strati inferiori - 
di questa formati da goccioline che, 


bombardate dalle masse di ghiac- 
cio si scompongono in miriadi di 
` gocce più piccole, cariche di elet- 


tricità positiva. L’urto del ghiacc‘o 
carico di elettricità positiva con le 
goccioline oltre provocare la piog- 
gia o la grandine, produce una sca- 
rica elettrica di immane forza, pari 
vafie migliaia di Am- 
pères. Il fulmine che percorre gli 
spazi atmosferici con velocità ver- 


_tiginose, tanto che, in un attimo, 


potrebbe fare il giro della terra 
per ben sette volte, ricco di calorie 
tali da bruciare il diamante, produ- 
ce nell’aria un immenso solco i 
cui lati sono fortemente compressi. 
Appena passata la scarica, laria 


compressa si ridistende, producen- 


x 
g 
r 


basso. Questa divisione 
di campi elettrici è la causa dei 


` ~ 
x 


do l'immane scocco, chiamato tuo- 
no. Il fulmine, come appare ad oc- 
chio nudo, è una lingua di fuoco 
ramificata. In genere, questa for- 
ma hanno le scariche elettriche che 
Si sprigionarto fra una nube e la 
terra. Tuttavia, sebbene rari, esi- 
stono fulmini a collana di perle e 
sferici. Quelli a collana di perle 
sono così chiamati poichè appaiono 
composti da tanti globetti incande- 
scenti. La natura di queste due ma- 
nifestazioni elettriche dell’atmosfe- 
ra è ancora ignota e non è meno 
disastrosa di quella dei fulmini co- 
muni, Poiché i fenomeni naturali, 


_nonostante i loro effetti distrutti- 
‘UNA NUBE GHIACCIATA. Nelle 


vi, hanno anche un lato positivo 
ed utile; concludiamo col dire che, 
anche il fulmine è apportatore di 
beni notevoli. Infatti, le scariche 
elettriche, bruciando l'azoto e los- 
sigeno dell'aria, producono sostan- 
ze ammoniacali e nitrali i quali, 
precipitando con la pioggia sono un 
ricco fertilizzante. Si calcola, che 
un litro di acqua piovana contiene 
2 milligrammi di nitrati. Se si pen- 
sa alla quantità di acqua che cade 
durante un'anno dal cielo, si ha 
una idea di quanto grande è il be- 
neficio che essa arreca all’agricol- 
tura, distribuendo sui campi note- 
volj quantità di fertilizzanti. Gli 


í 


parti superiori döve regna una tem- 
peratura dai 10 ai 20 gradi sotte 
zero, la nube si gela e si espande. 
Mentre una nube non gelata ha 
contorni pitt aspri, la nube ghiac- 
ciata li arrotonda. Una nube ghiac- 
_. ciata è una nube temporalesca. 


-agricoltori sanno che l'irrigazione 


artificiale, per quanto benefica, non 
da i risultati della pioggia, appunto 
perchè solo questa è ricca di sostan- 
ze fertilizzanti. 


à NICOLA RUSCONI 


deH’emisfero sud. 


PERMETTETE CHE MI PRESENTI? 


SONO 


Da E come tale non dovrei essere sconosciuta o quasi da voi, Signori Uo- 
mini che mi abitate. Invece se bisogna ammettere che qualche passo 
avanti. rispetto agli antichi, avete fatto, non siete ancora in linea con 
la verità. Sono un pianeta e come gli altri un corpo isolato nello spazio: 
] curioso era quando gli uomini mi ritenevano un corpo appiattito ed esteso 
| indefiutamente... ma solo recentemente mi chiamaste e Classificaste co- 
i me un « geoide ». Grazie tante, sono quindi qualcosa di eccezionale, per- 
|; chè, a prescindere dalle irregolarità- della mia superficie, presento delle 
7 differenze da un qualunque sferoide. Circa it moto meccanico debbo es- 
sere considerata come un proiettile animato-da una grande velocità (circa 

] 


30 Km. al secondo) velocità che acquistai all'epoca in cui dalla frantu- 
mazione della primitiva nebulosa si formarono il Sole e tutti gli altri 
corpi, pianeti e satelliti, che, con me, ne formano.il corteo. Muovendomi 
in un mezzo perfettamente vuoto, dove vi è assoluta mancanza di resi- 
stenza, la velocità da me posseduta ‘all’inizio, non ha subito diminuzione 
, che gii uomini abbiano potuta . verificare. E quel giorno .che accennassi 
+ a rallentare la mia corsa... allora si che i Signori Uomini miei abitanti si 
$.  preoc.uperebbero di. ben altro che guerre, lotte, rancori, odii, 
Sapete tutti che impiego un anno preciso “a percorrere la mia orbita e 
P. questa da me descritta intorno al Sole, si ghiama eclittica. Una prova 
H efficace (a prova di bomba direste voi!) del mio movimento di rotazione 
$ può essere dato dalla deviazione che subiscono certi venti sulla mia su- 
1S perficie: gli alisei, ad esempio, che per natura tendono a spirare diretta- 
i mente seguendo i meridiani, da ciascun emisfero verso l'equatore, vene — 
| gono reviati verso destra quelli dell winisterd: nord. e verso 


vendette! 


La densità del globo è di circa 5,5 cio’ molto superiore’ a quella dei 
H . materiali che costituiscono la crosta terrestre. Questa ha fatto conciuderè 
f l che i corpi costituenti la mia parte interna debbono avere una Sensita x 
assai pit) alta e corrispondere ai metalli più pesanti. : 
$ Sulla mia origine vorrei dire qualcosa, ma finirei probabilniente per 
 scorfessare tutti i vostri illustri grandi che con. lā“ discordia tipica degli 
$ uomini hanno formulato a tale proposito svariate: ipotesi per ricercare le 


4 ~~ cause che precedettero la mia nascita: ipotèsi suggestive, ipotesi ragio- 


4 nate, me sempre ipotesi. Come ipotesi quetie relative alla mia ‘eta: non 
) ve la dico e non solo per tradizione (il Mio nome è di genere femmiñile 
eio non sono più tanto giovane!) anche per non fare uno ‘sgarbo ai 
}. geolog: che con tanta semplicità aggiungono zéri a mánciate al sumere 
l pei milioni di secoli che mi si attribuiscono.. 
=, Sulia mia fine chi dice che morirò per cénvulsione sismica 0 ' vulea- 
? nica, chi per eccesso di calore e chi di geto, chi per- disgregazione... ma 
f sapete che la fantasia non vi manca? tl problema è invero molto arduo, 
} uno de: più ardui. Ogni supposizione è il risultato del pensiero umano, ‘al 
{ quale è negata la conoscenza di questi profondi ‘misteri. Forse la vostra 
| preoccupazione è anche legittima, esserido in un certo senso anche vol 


& 


-$ tegati alla mia vita. Sappiate però- che, nonostante i gedlogi, mi se 


mai. 


estremamente giovane! da con monti, e molti 
y vostri esemplari. 


X » 


P. S. — Ho gi dire che: dha: di bian- 
| chi, nevi, ciilli e di colori diversi popolano te parti émerse della crosta ter- 
restre. Muoiono in media a anni ma viyono come se non dovessero 
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ANNO XVIII 


& 
> 


Le ragazze, alla vigilia “della sä- 
gra påāësana che ricorreva in giu- 


gho, con -la solennità della Pente- | 


coste, arfivando sul sagrato: quasi 


ad ora di.tramonto, avevan chie- 


sto di parlare col Prevosto.. 
= Cosa volete? — si eran sentite 
domandare poco dopo dal prete con 
G fare assai sereno che, in ogni ca- 
so, non tradiva mai il suo pensie- 


ro anche nei momenti di gravi de- 


Pe + Sa, signor reverendo — aveva 
risposto timidamente una delle 
fanciulle guardando le amiche per 
. timore di contraddirsi — a racco- 
glier ginestra per la fiorita di do- 
mani non possiamo andare. 
Raffaele, assai sorpreso dal- 


-< Racconto di GIUSEPPE GIAGNONI 


l'improvviso annuncio che sul mo- 
mento, tanto la cosa sembrava in- 
verosimile, riteneva- uno scherzo, 
disse con sincero rammarico: — E- 
perchè non potete andare?... Cos’é 
che ve lo impédisce?.... 

Rispose ancora quella che ave- 

va parlato prima: — Non lo sa?... 

Per le balze della collina è stata 
vista una vipera che ha morsicato 

- diversa gente e noi, capirà, vaglia-- 

stare alla larga... 

Tl sacerdote ora stava guardando 

le tre ragazze con aria di commi- 

5 serazione e uscendo dal suo natu- 
rale riserba.che mitigava sempre 

moto di risentimento. — Per lap- 
punto — disse — ci dovrebbe esser 

la vipera. li, beata ad aspettar voi! 
Gente di poca fede mi sembrate; 

Er ecco quel che vi voglio dire. E se 
:. mon ci volete andare -ne faremo a 
meno della fiorita; ma ricordatevi 
che è la prima volta in cui il San- 
tissimo esce fuori senza il fior di 


e}: 


incontrava un corso d'acqua, e persino una pozzanghera, che 


non ci si specchiasse dentro. 


sa ©- Un giorno i cacciatori lo videro e lo inseguirono sin dentro 


ginestra. cosparso per le strade. 
Dunque, non ci. volėte andare?... 

Col capo abbassato le ragazze 
avevan risposto ancora di no; poi, 
siccome imbruniva, si eran conge- 


date per arrivar nel borgo prima di _ 


notte. Dopo, intorno alla chiesa si 

era fatto silenzio assoluto e wre 

ad intermittenze brevi, si udiva dai 

campi vicini, i) canto dei grilli fle- 

bile ed-:incerto, quando alla porta 

della canonica si sentì bussare. Don 

Raffaele, prendendo la lucerna, an- 

'dò ad aprire è si trovò davanti la 
Fiamma degli Angiolieri: — Signor 

-Prevosto — fece la ragazza con vo- 
ce ferma — mi perdoni, ma ho sa»: 
— Cosa? Parla, io non so, `. 


— Si, ho saputo che quelle figlio- 
le del borgo hanno tutte paura ad. 
-andare in collina a coglier ginestra 
e domani il Santissimo dovrà pas- 
sare per le strade del paese senza 


fiori. Ci vado ið.. 
— Ma figliola, da sola come puoi 


‘far domani mattina? | 
'— No. ci vado ora. Brucherò tut- - 


ta la notte. C’é il chiaro di luna, ho 
qui i sacchi ed il] coraggio non mi 
manca. Sono una peccatrice, lo so; 
e se mi sono resa indegna di Gesu, — 
domani lo Spirito Santo lavera, al- 
lalba, il mio peccato, Vado, allora? 
Ii prete fece un gesto con la ma- 
no co zione prima. di 
pronunziare i] si che anciulla at= 
tendeva e come l’ebbe udito dalle 
‘labbra del sacerdote, si avviò nel- 
ombra della notte scomparendo 
al di 14 del sagrato. | 
I monti, a quell'ora, maturavano 
in silenzio le vaste distese gialle 
che la guazza della notte, specie 
di nebiolina fitta fitta, incomincia- 


un bosco. Nel bosco, le corna del cervo s’intrigarono tra i rami. 
IL cervo fu preso, ucciso, squartato, e le sue corna ornarono la 


casa d’un cacciatore. 


‘Le corna del cervo sono le ricchezze del ricco. Il ricco se 
ne vanta e le ostenta gloriosamente; e non capisce che proprio 


tere 
bâ 


per queste sue corna domani sarà preso e ucciso. 


—— 


á 


cava... 


o 


te. Un profumo nuovo ed acuto si 


stemperava nell’aria. La Fiamma 


depose j sacchi di tela grezza e co- 
mincidé-a. brucare. I fiori turgidi, 


freschi, immacolati, tenui come la - 


seta, le riempivan le mani che stri- 
sciavano sui fusti filiformi con una 
vo | ardente che pareva il se- 
greté dì un miracolo, Aveva attac- 
cato dalla balza grande e la ra- 
gażza, tuffata dentro sino a mezza 
vita nella proterva odorosa grazia 


dei fiori, sola, vigilata soltanto dal 


fulgore di tutte le stelle che la luna 
si trascinava dietro in un corteo 
luminoso, brucavá, brucava, bru- 
La notte di giugno, apparecchia- 
ta di un mistero profondo di dol- 


-cezze arcane, trionfaya di profumi. 


La peccatrice pressochè sbraccia- 
ta, col tenue vestito di giaconetta, 
avvertì il primo brivido dell’alba; 


si strinse intorno al collo, il fazzo- 
letto di seta pura e continuò ancora 
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— 


il suo lavoro raddoppiando di vo- 


lonta e di sveltezza. Ma, 
luci del giorno incalzavano solle- 
cite mentre alba finiva di spen- 
gere, col soffio mattutino, le ulti- 
me stelle che languivano laggiù in 
fondo allorizzonte. . 

- Poco dopo, la ragazza si preparò 


a bilicarsi sulle spalle i-due gran-. 


di sacchi colmi di fiori. Per garan- 


tirsi meglio il carico si accorse di 


non aver con sé neppure un brac- 
cio di fune; ristette a pensare e 
poi decise di far senza. Piano piano, 
acconsentendo il passo, discese la 
collina sotto l’enorme carico; di 
tanto in tanto, puntandosi a qual- 
che macigno, riposava; ma quando 


fu in fondo all’ultimo declivio e 


che di là incominciava la strada che 
portava alla Pieve, misuré i] cam- 


mino che le restava da fare senza 


che ella potesse pid trovare un ap- 
poggio per riprender forza. 
junse sul sagrato, ma non ne 


- poteva piu. Depose il carico a terra 


IL SIGNORE 
di Romano Guardini 


ROMANO GUARDINI - Il Signore. So- 


cietà Editrice « Vita e Pensiero »; Mi- 


tano, via Necchi 2; pag. XVI-520 ri- 


‘legato L. 2000, c. c. post.- 3/1077. 


(M. P.) — A pochi mesi dalla prima 
edizione, rapidamente esaurita, succede 
la seconda, nella lodata traduzione di 
Mons. Raffaele Forni, Uditore della 
Nunziatura dj Parigi: ed è volume di 
esimia distinzione tipografica editoriale. 
3. E. il P, Gemelli presenta (pag. V- 
XIV) l’opera, che egli ritiene la più im- 
portante del Guapdini. La presentazione 
è. un accurato, fine, costruttivo profilo 
del Guardini e del suo pensiero, nitida- 
mente colto lungo la sua vita e le sue 
opere: e vj è chiarito che questo volu- 
me ñon è 
luppa considerazioni sulla vita. e sulla 


dottrina di N. S. Gesù Cristo, che l'Au- 


tore aveva gia svolte dinanzi a un udi- 


torio domenicale. Una complessa origi- 
nalità, peršonale, tipica, rettamente au-. 
dace, percorre l'opera intera. E’ real- 


mente il Signore nella successione di 
-eventi nel Vangelo, nel quadro inal- 
terato della Scrittura, della Tradizione, 


Ma Guardini, sacerdote 


tamente a meditare, dal principio al- 
l'Apoealisse, ‘il Signore, ha consapevo- 
lezza desta e sensibilissima .dell’uditorio 
> det toni, innumerevoli, propri dello spi- 
rito di esso, non quieto, Ne scaturisce 
"originalità squisita dellepera: una di- 
scorsiva serenità amabilmente e ferma- 


mente invitante, che accoglie, ospita,’ 


serve dj persona le evidenze del cre- 


dere, e conquista al dovere di restare 
presenti, perché neppure un. attimo, nè. 
una sillaba, sfuggano. dispersi. In real-. 
` ta tutta l’opera, narrativa € riflessiva, è, 


— @ non appare —, dialogo augusto e 
grande, che’ un signore, dj bontà sacer- 
dotale e di sapienza, il Guardini, in- 
staura con il tu contemporaneo, e ne 
fruga, ne individua, ne discopre la cri- 


‘. thea-e la pratica negativa, e le avvolge 


di carita e di ragionata verita, da con- 


una vita del Signore, ma svi- 


‘ © teologo, 
mel considerare, e nell‘indurre ordina: 


durré. ad accettare la concezione cat- 


- tolica del mondo, e da rendere sponta- 


neo un definitivo: — io credo. Si è detto 
che quest’opera ha pagine bellissime: 


forse non sj erra, se nel vero e nel be- 


ne, che sono il Signore la Rivelazione, 
per intervento del Guardini, e in ogni 
sua pagina, si scorge anche un operante 
recupero‘ dell’inseparatg splendore .del 
oello.. Ciò dona speranza che questa 


pera di vive meditazioni sulla per- - 


sona di N. S. Gesù Cristo, adempiendo- 
3i il conclusivo augurio di S. E. il Pa- 
dre Gemelli nella Presentazione, trovi 
in Italia molti lettori, . specialmente tra 
i laici., E’ opera intesa ad estinguere la 


sete riarsa, per tormento e per angoscia, _ 


del uomo odierno. 


-LE RELIGIONI 
NEL MONDO Žž 
a cura di Nicola Turchi 


LE RELIGION; NEL MONDO, a cura 


di 
Roma, via S. Caterina da Siena, 60; 
pag. VIII-720, rilegato L. 3000. 


(M. P.) — Scritta in collaborazione da 


specialisti, quest'opera fu pubblicata in 


` prima edizione nel 1946. Accolta con 


„meritato interesse, ed esaurita la prima 
dizione, ne fu intrapresa questa se- 


conda, ma con più esteso criterio infor- 


mativo, che, in conseguenza, ne ha por- 
ato da quindici a venti i capitoli. Un 
chiaro criterio sulla estensione, studiata 
2d appropriata, della sua struttura, si 
può dedurre dai settorj trattati nelle 
singole monografie: B. Bernardi; Reli- 
- Zioni — B. Bernardi: La religione dei 
primitiv; — P. Barocellii Le manifesta- 
zioni rełigiose nella preistoria — M. 
Tehen, L. Nagae: Le religioni dell’ Asia 
orientale — T. Tentori: Le retigioni 
Messico-Andine — A. Ballini: Le reli- 
zioni dell’India, vedismo e brahmanesi- 
mo, induismo, giainismo — A. Ballini: 
Il Buddismo — G. Messina: Le réligioni 
dell'Iran. — G. Furlani: L’Asia occiden- 
tale antica — E., Scamuzzi: La religione 
dell'antico Egitto: — N. Turchi: Le re- 


ligioni nel mondo classico — M. Pallot- 


tino: La religione degli Etruschi — M, 


ai, le- 


NICOLA TURCHI. Coletti Editore: . 


. cato, e a cui spetta il nome di filosofia 


&§. Tommaso; mentre il proprio caratte- 


e lascid che i sacchi si votaSsero. 


Un’ondata fresca di profumo si dif- 
fuse per l’aria mentre la gente usci- 


va di chiesa dalla prima Messa del- 
la Pentecoste e tutti si fermarono 


a veder la fiorita .C’erano anche le 
tre ragazze che avevan parlato la 


sera prima al Prevosto e si senti- _ 


ab 


rono umiliate... 


La Fiamma degli Angiolieri, alta | 
- e solenne, con le trecce morbide e - 
nere tutte disfatte che le ricadevan | 
sulle spalle michelangiolesche, con — 
la camicetta lacerata che lasciava 
vedere un braccio tutto insagui- 


nato, colta in pieno da un raggio 
di’ sole, era bellissima! Foes 
In quel momento il Prevosto, 


cotta di raso tutto pieghettato su - 
di seta - 
‘vermiglia; scendeva la grande sca- ` 
linata, della chiesa con. un velo / 


cui contrastava il nastro 


bianco tra le mani per riconse- 
gnarlo, nel mattino dello Spirito 


Santo, alla dolcissima fanciulla 


dopo l’espiazione del peccato. 


Cemozzini: Le religion; dei Celti, dei 


Cermani, degli Slavi — A. Bausani: 
t.Islamismo — A, Romeo: Il Giudaismo 
— B Pesci: Il Cristianesimo nell’epoca 
antica — L. Allevi: Il contenuto dottri- 
nale del Cristianesimo — A. Amore: Il 
Cristianesimo nell'epoca medievale — 
P. Paschini: Il Cristianesimo nell'epoca 
moderna — P. Dalla Torre: Il Cristia- 
aesimo dalla rivoluzione francese ad 
oggi. Seguono accurati prospetti della 
statistica delle religioni nel mondo: del 
1937, del 1949, dei fedeli di rito orien- 
tale. Ventidue pagine di Indice anali- 
tico agevolang rapidita e completezza di 
ricerche. Ciascuna trattazione è dotata 


della propria bibliografia, ripartita per 
argomenti ed aggiornata. 


FONDAMENTI 
DELLA FILOSOFIA 
di Francesco Olgiati 


FRANCESCO OLGIATI - I fondamenti | 


della filosofia classica. Società Editri- 
ce «Vita e Pensiero»; Milano, 


3-1077. 

(M. P.) — Profondamente meditata, e 
cisultante da unitaria indagine di pen- 
siero e.di organica disposizione ed espo- 


sizione di giudizio, quest'opera delinea | 


intima struttura del pensiero filosofico, 
the Atene e il Medio Evo hanno elabo- 


*lassica. Sobrie indicazioni storiche fa- 
voriscono- la- comprensione - dell’ idea 
centrale, che si matura da Socrate a 


re teoretico conferisce. all'opera ordina- 
mento e sviluppi, da cui risulta ĉon-as- 
soluta: lucidità la vera natura della fi- 
fosofia classica, -e risorgono con viva 
chiarezza le ragioni della sua vitalità 
perenne. Ed è pregio caratteristico, in 
agni capitolo, ottenere che, pur essendo 
trattato senza semplificazioni il conte- 
nuto scientifico essenziale della antica 
dottrina, ciascun enunciato ha magi- 
štero dj aperta comunicativa e traspa- 
renza di spontanea chiarezza, Di fronte 
alle aberrazioni dei contemporanei i 
tesori del pensiero antico riapparisco- 
no qu; dotati di una connaturata fe- 
condita di energie, per la conoseenza del 
vero e per la coscienza e la dignita del- 
razione. 


via. 
Necchi, 2; pag. 312. L. 1000; c.c post. . 
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} ne dello Stato (art. 402 C. P.) per 


A CHE PUNTO SIAMO? 


. Le cronache narrano (e nọi ri- 
produciamo dal « Momento » 11-9): 
A Berlino, certo Walter Gerstun- 
gen abitante nella zona sovietică, 
ha ucciso-il proprio figliolo quindi- 
cenne e quindi si è suicidato, per- 
chè il ragazzo aveva denunciato ia 
madre alla polizia sovietica, rea 
di aver gettato nella spazzatura 
opuscoli e scritti di propaganda co- 
munista che il figlio aveva raccolti 

nella sua stanza. 

La povera donna era stata arre- 
stata dalla polizia sotto gli occhi 
del figli impassibile; e mentre il. 
padre ri di sè dall’angoscia gli 
chiedeva spiegazione del suo opera- 
to, il giovanetto rispondeva che la 
sua fede comunista era perfetta- 
mente d’accordo con la sua coscien- 
za. La tragedia @ stata fulminea. 

Ecco il fatto. Esso dimostra che 
c'è un fanatismo politico il quale, 
dopo aver negato Dio, nega fami- 
glia. e umanità. go. 

Altro che... civiltà 


I CANI UNGHERESI 


Tutti i cani ungheresi il cui -pelo 
sia più lun§6 di due centimetri-sa-. 
ranno sottoposti ad ‘una accurata 
e progressista tosatura per soppe- 
rire alla mancanza di lana cui “i 
paese soggiace da quando al Go- 
verno si sono installati i comunisti. 
Fino a pochi anni fa, l’Ungheria 
era celebre in tutto il mondo per 
la ricchezza dei suoi armenti. Oggi 
non più, poichè i governanti, da fe- 
‘deli camerieri del Cremlino, collet- 
tivizzando. la produzione, sottopon- 
gono alla Russia l'economia unghe- 
rese, tanto the ormai, la povera 
Ungheria non. basta più. a sé stessa, ` 
‘dissanguata... ; 


VERDI E... ‘ROSSI 


Bisogna conservare ‘in archivio 
questa recentissima avventura di 
di in Russia. 
tro Bolshoi di Mosca dal compnal- 
tore russo Demetrio Sciostakovitc, 


Premio Stalin, si legge: « Quando. 


pensiams a Verdi come a un acca- 
nito avversario delle invasioni, delle 
aggressiońi, sorge naturalmente in 


occidentale! 


F > 3 A 


Orso” 


noi if pensiero the il suo nome può- 


e deve servire la causa che unisce 
tutta Pumanità progressiva, 
gli uomini di volontà nella ee 
Jotta per la pace ». 


‘Non è facile capire ` ‘come. si. possa 4 


vestire di: ĉčosso, con falce e mar- 
“fello, if grande mwsicista del Ri- 
sorgimento italiano. Di Iwi si può 
ricordare gq*esta- frase, scritta in 
| una tlettera- confidenziale: « Ho un 
triste presentimento: sul nostro av- 
venire: i sinistri distraggeranno 
Vitalia! » 
“Per Verdi, speriamo (e 
operiamo) perché il presentimento 
sia scongiurato. 


STUDIARE, 
PRIMA DI PARLARE 


Quando !’economista 

_ Moody si sentì attratto al- Cattoli- 

cesimo, ne scfrisse ad un amico,,. dal 

quale fu scongiurato a non far 

niente sino a tanto che non si fosse 
abboccato con lui. 

Passò del tempo. 

L'amico si preparò per dissuade- 
re, con studi e argomenti, il Moody 
e studiò così bene che, quando que- 
sti si recò a consultarlo, si sentì 
dire: — Caro. Moody, ora non sono 

più in grado di dissuaderti dalla 
conversione. Mi sono convertito an- 
che io. 

= La vittoria della verità, contro la 
ignoranza, 


UNA CONDANNA 
A LIVORNO z 


A Livorno, dove l'asinità anticle- 
ricale ha una storia... gioriosa, il 
Tribunale ha condannato a 1 anno 

- e mezzo il direttore del foglio anar- 


chico «il Corvo» per 3 reati: 1) ` 


diffamazione. contro Don Scaglioti, 
direttore del _ Cottolengo di Pisa; 
2) vilipendio alla relinione dello- Sta- 
to mediants offesa. -di un ministro 
dei Culto; 3) vilipendio alla religio- 


Giovanni 


tutti if 


avere pubblicato una vignetta- su 


« II Corvo ». rdffigurante un ciuco 
messo in croce ed offendendo cosi 
il simbolo della Fede. 

Tra corvi e ciuchi, gti anticteri- 
cali di Livorno non sanno che circa 
20 seco: fa gli anticlericati di Ne- 
rone, per offendere i cristiani, dise- 
gnarono, sulle mura del Palatino, 
un disegno blasfemo rappresentan- 
te un asino in Croce! 

Eppure, quella Croce e quel Cro- 
.. cifisso hanno vinto it mondo. 


LA CARIFTA’ ELE ARMI 


‘Quando nel 1863 fu fondata la Cro- | 


ce Rossa, le venne dato il motto: 
« iriter arma Caritas » — la Carita 
fra le armi. 

Gli eventi svoltisi da allora, e so- 
‘pratutto dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, risvealiarono in noi if de- 
siderio di potere scrivere sulle sue 
bandiere: « Post arrea Caritas » — 
la Carita dopo te armi. 

Ora che siamo alle soglie della 
Guerra n. 3 la speranza dei popoli 
è quella di raggiungere la meta che 
si esprima con le parole: « Pro ar- 
mis Caritas» — la Carita invece 
delle armi. 


TIMARRE 


— 


‘italiano ciclistico 


su strada ha confermato una si- 


tuazione e una serie di valori qua- 
li erano scaturiti dalle varie pro- 
ve svoltesi in Italia e all’estero 


. nel corso della stagione che sta 


per concludersi: 1. Magni con 7 
punti; 2. Bartali con 6 punti; 3: 
Astrua, Bevilacqua e L. Maggini 
con 5 punti e mezzo. 

Il; vincitore, il campione. italiano 
per il 1951-52, ha veramente me- 
ritato il titolo per la sua intra- 


. prendenza, per la sua generosità, 


per la sua tenacia e per le sue 
splendide condizioni di forma: Ma- 
gni ha iniziato la stagione con 
due - lusinghiere vittorie ottenute 
autorevolmente ` nel. Giro delle 
Fiandre e nella Freccia Vallone, 
Fha continuata con altre magni- 
fiche affermazioni fra le quali so- ` 


:no da mettere in primo piano la 


vittoria nel Giro d'Italia e Totti- 
mo comportamento al «Tour de 
France» e lha conclusa- aggiu- 
dicandosi il massimo titolo italia- 
no. In fondo, quest’ultima affer- 
mazione era praticamente scontata 
in partenza‘ alla vigilia della ter- 
za prova del campionato — il Gi- 
ro del Veneto — infatti, | Magni 
guidava la classifica con mezzo 
panto di vantaggio su Bee: gli 

è T ți “Ta sYa 
campione un qualsiasi colpo di 
testa, gli era sufficiente arrivare 
con lui per avere il diritto di in- 


dossare la maglia tricolore: e co- 
Bì è avvenuto. Magni si è limitato 
-a controllare Bartali per tutto lo 


svolgimento della prova conclusi- 


‘questa sua oculata condotta 
di gara anche se non è stata en- 


tusiasmante, gli è servita per ar- 
rivare alla meta. Tutti gli sportivi 
italiani saranno lieti. del successo 
-del campione pratese e siamo lie- 
ti anche noi, noi che già alla vigilia 


del Giro d'Italia lo avevamo indi- | 
cato come il più probabile vinci-. 


tore della massima prova italiana 


‘non essere accusati — come qual- 
cuno ha fatto amichevolmente — 


di eccessivo « bartalismo ». Ma ora 
che la stagione è praticamente 
conclusa vogliamo ricordare anche 
la suddetta affermazione di Gino, 


insieme al suo. secondo posto nel 


campionato italiano, perchè Gino 
merita l'ammirazione- èe l'elogio di 
quanti s’interessano di sport; me- 
rita la riconoscenza degli sportivi 
e dei tifosi anche’ perchè se egli, 
come sarebbe giusto, si mettesse 
alla finestra, si decidesse a ripo- 
sare sugli allori — su quegli al- 
lori che nessun atleta ha mai con- 
quistato in numero così rilevan- 


te — non sòlo le corse perdereb- 


bero gran parte del loro interesse 
ma prestigio dello cicli- 


Z: 


E 


Anche i garzoni dei , fornai si ci- 


mentano in una gara con la gerla 
carica sulle spalle. Peccato che sul 
servizio non Terea tanto zeld. 


- stico italiano notevolmen- 
te menomato. 


A Gino dunque un amichevole 


- bravo èe un sincero grazie con 


l'augurio di vederlo ancora — e 


lui stesso ce lo ha fatto sperare 


nél corso di un- colloquio che ab- 
biamo avuto ad Arona alla vigilia 
del Giro del Veneto — in primis- 
simo pano nella prospima stagio- 
ne. 

Quanto al terzo posto che vede 

a pari merito Astrua, Bevilacqua 
e Luciano Maggini, si pud osser- 


vare che questi tre corridori, che 


hanno dimostrato in tutta l’anna 


ee. ta un eccellente grado di efficien- 


- Tifo sui pattini in una cane orga-: 
_ nizzata nella periferia di Parigi. 


su strada in quanto rilevavamo al- 
lora: « Magni quest'anno va for- 
tissimo >». 

Ma la vittoria di Fiorenso non 
ci deve far dimenticare il secondo 
classificato e cioè Bartali, il cam- 


.. pione che ha battuto tutti i prima- 


ti di durata per quanto riguarda 
la partecipazione allo sport attivo, 
il corridore che a quasi 38 anni co- 
stituisce lọ spauracchio maggiore 
per giovani e meno giovani, l'asso 
che è ancora imbattibile aħa di- 
stanza e nelle prove più aspre. 

Ci eravamo astenuti dal sottoli- 
neare l'entusiaąasmante condotta di 
gara di Gino al così detto campios 
nato del mondo, nel quale, guarda- 
to a vista da Koblet in tutta la 
prima parte della prova, si è, alla 
fine, scatenato, con una ripresa 
che rimarrà memorabile negli an- 
nali del ciclismo. 

Ci eravamo astenuti dal mette- 
re in rilievo questa prodezza per 


za, sono stati messi dalla classi- 
fica del campionato nella giusta 


e meritata evidenza. | 
E per concludere vogliamo sot- 


tolineare ancora una volta i van- 


Stanco, 
dalla sua poderosa « Ferrari 4500 » 
dopo ore di vertiginosa corsa a 
Monza, Pochi giorni dopo a Mode- 
na ha rinrovato la sua epica gesta. 


assetato, Ascari è sceso 


taggi che offre -il campionato a 
prove multiple che riesce a dare 


‘una misura quasi esatta dei valori 


e delle forze in campo e I’illogici- 
tà di insistere nel voler assegnare 
il titolo mondiale in base a una 
prova unica. Illogicita confermata 
ultimamente dal risultato dañ que- 
at’ succes- 


anno et: SCE 


so di Kubler, un autentico campio- _ 


ne si, ma un campione che per ar- 
rivare alla maglia iridata ha di- 


-sertato prove che si chiamano Gi- - 


ro d'Italia e Tour de France. 
‘LA MATTA 
‘Dopo la « Campagnola >. della 


‘Fiat, anche’ Alfa Romeo» ha 
sfornato un veicolo < tuttofare > 


che è stato denominato « Jolly > 


CAMPIONE 


o «Matta» prendendo lo 


da alcuni giuochi di carte nei qua- 
li appunto il < jolly > o la « mat- 


: ta» che dir si voglia, risulta utile 


in tutte le circostanze. — 

La nuova macchina che è già 
in dotazione alle Forze Armate 
italiane, somiglia, esteriormente, 


alla < jeep > americana: ha un mo- f 
tore a 4 cilindri di 1900 centimetri 


cubi (lọ stesso della nuova vettu- 
ra « Alfa Romeo» 1900) che svi- 


 luppa quasi 100 HP, può superare 


le più spaventose pendenze, puð 
immergersi. in corsi d'acqua fino 
a 70 cm. di profondità, può acco- 
gliere a bordo fino a 10 persone 
e pud trainare senza difficolta il 
rimorchio. Ha, naturalmente, quat- 
tro ruote motrici (aderenza tota- 
le) e pud raggiungere la velocita 
di 120 Km. all’ora. 

Insomma una «matta» vera e 
propria nel campo automobilistico. 


CESARE CARLETTI 


Ad un chifometre sono in agguato i ribelli. Ma il conforto religioso 

non manca agli uomini che combattono per difendere la liberta dagli 

oppressori, Siamo in Indocina. Il cappellano è il padre Chassang, eroi- 
ca di sacerdote. 


f in esso contenuto e perchè associa 


SULLO SCHERMO 


Un grave furto è stato commesso 
. ai danni dall'attrice cinematografica 
americana Margot Grahame, attual- 
mente ad Ischia per girare « II pira- 
ta cremisi » diretto da Robert Siod- 
mak. ignoti ladri, penetrati nella 
camera d'albergo occupata dall’at- 
trice, mentre ella era assente, si 


valore di alcuni milioni. Sono in 
corso indagini da per dei Cara- 
binieri. 


LE « MANI ‘SPORCHE » 


Un incidente si è verificato in un f 
grande cinematógrafo dei boule- | 
Vards, durante la del fiim 4 

« Les mains sales » adattamento ci- 
mnematografico del noto lavoro tea- 
. trale di Jean Paul Sartre, Mentre 
. era in corso la proiezione del film 
alcune decine di giovani appartenen- 
~ ti alla « Union de la Jeunesse repu- f 
` blicaine de France » — movimento f 


rotto lo spettacolo per qualche mi- 
~ nuto con una rumorosa dimostra- 
zionė nel corso della quale hanno 
anche distribuito manifestini che in- 
- vitavano la popolazione a boicottare f 
il film. | manifestanti sono stati al- 
tontanati senza ulteriori incidenti. 


DISNEY SUGLI ALLORI | 
Da tutto il mondo giungono con- | 


per Disney. Recentemente a San 
Francisco 15.000 educatori e mae- 


-dopo aver visionato il più recente 


affermare che i documentari 
Disney costituiscono un poderoso ed 
efficacissimo strumento di educa- 
- zione popolare. Cosi i maestri ame- 
ricani con la loro dichiarazione han- 
no voluto associarsi al giudizio san- 
cito a Venezia, ove la Giuria ha as- 
segnato a Disney il Gran Premio | 
‘Leone. di San Marco per il migtior 
documentario presentato: « La ter- 
ra, questa. Sconosciuta con da se- 
guente motivazione: « per aver rag- 
giunto felicemente, avvalendosi 


impossessavano di qioielli per un’ f 


di estrema sinistra — hanno inter- §- 


tinuamente riconoscimenti e plausi |. 


| stri americani riuniti a congresso, È 


` ‘gli accorgimenti tecnici propri della 
cinematografia specializzata la per- ` 


-con la più ispirata poesia... m, 
Altro. riconosċčimento per l'opera 


stato il giudizio che ha motivato la 
attribuzione. del Premio speciale 
concesso al medesimo documenta- 
rio dal Festival internazionale per 
i Ragazzı: «per il senso di poesia 


‘il ragazzo alla grandezza ed al ias 
|, Stero della Natura ». 


“ GARBO E LA DUSE 


Perry Wald e Norman Krasna, 
: produttori della RKO, hanno firma- 
- to un contratto con Greta Garbo, in 
— base al quale ta famosa stella si 
impegna ad impersonare la celebre 
attrice drammatica 


~ nora Duse, in un fiim che porterà 


volosa carriera avvinse il cuore e 
> la immaginazione del mondo intero. 
La sceneggiatura che Wald e 
Krasna hanno personaimente cura- 
;, to verrà- sottoposta alla, Garbo nel 
-~ mese di ottobre. 


| LA CRAWFORD HA PAURA | 


- Ned Depinet ha annunciato che 


‘ gono stati portati a termine gli ac- 
-cordi per ta distribuzione di un 

gruppo di films che saranno pro- 

dotti da Joseph Kaufman. li primo 
. di questi films sara Sudden fear 
(Un terrore improvviso) che avra 
come protagonista e produttrice 
associata Joan Crawford. I regi- f 
sta David Miller è stato chiamato 
a dirigere il film. 

Sudden fear è la riduzione di un 
+ popolare romanzo della nota scrit- 
* trice Edna Sherry. tn questo film 
“Joan Crawford potrà cimentarsi 
nel ruolo più drammatico ed emo- 
= gionante della sua carriera. Frank 

Partos, al quale si deve la sceneg- 
giautra de « La fossa dei serpenti », f 
sara to sceneggiatore di Sudden 
fear. 


ECCESSIVO 


Per una scena di massa in To- 
kio Dossier 212, il primo fiim ame- 
» ricano interamente realizzato in 
Giappone, occorrevano 200 compar- 
se che avrebbero dovuto rappresen- 
tare una folla di ferrovieri sciope- 
ranti. Ebbene, le duecento comparse 
che il direttore di produzione pre- 
sentò al regista, erano tutte effet- 
tivamente ferrovieri autentici. To- 


` un «-cåso » sensazionale di spionag- 
gio avvenuto in Giappone pochi me- 
si fa. 


PIERO REGNOLI 


fetta fusione del rigore sçientifico | 


altamente educativa di Disney è | 


italiana Eleo- |. 


-sullo schermo la avvincente storia | 
- della donna che, durante fa sua fa- f° 


kio Dossier 212 porta sullo schermo $ 


ix 
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documentario di Disney «La Ter 
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PUBBLICITA’ (per mm, di col.¢ Commerc. L. 100; finanz. cronaca L, 150. Rivoig. alla Concess. esci. S. A. A. Manzoni & C. - Roma Via S. Waria invia s- Fel. v. Agnello, 12 e 
della Domenica 
er FI ANAC 
ESPLORATORI DI CAVERNE 
— E’ incredibile!; dice'che la guerra è finits ds. 
eo Un inaspettato bolletiino medico diramato da Buckingham Palace ha reso noto giorni fa che i medici curanti di Re Gior- Ẹ molto tempo tra i figli del Mammouth e la tribù dei 
gio VI @'Inghilterra hanno riscontrato dei « mutamenti -strutturali » in uno dei polmoni del sovrano. Più tardi si è parlato * Grandi Piedi 
di un interyento chirurgico chiamato tecnicamente lobectomia, che infatti è stato effettuato nella giornata di domenica. La 
eoo folla dinanzi al palazzo è in muta attesa. ‘Il Card. Griffin ha invitato i cattolici inglesi a pregare per la salute del Sovrano. | er | | 
; s Nel salone del Maschio Angioino si è svolto il Congresso — Sè avolio a Roma ‘il I. ‘Congresso - internazionale dei diri? 
_ degli armatori marittimi. II ministro Cappa ha detto che sarà - -genti di zienda presieduto. dall’on. Togni che ha tenuto it- 
ee k  'intensificata la ricostruzione del naviglio mercantile offrendo discorsó ifäugürale. L’Associazione Dirigenti di Azienda, apo- 
TA lavoro ai cantieri navali, Un particolare riguardo si avrà del- litica, è sorta nel 1944 come organismo. autonomo e interme- 
Ja flotta dei pescherecci e delle pensioni marittime Qio fra le: associazioni padronali e-i- sindacati lavoratori. 
So “Il Direttore generale dell'emigrazione Conte Giusti Del Gjar- 11 Comandante dei vigil del fuoco di Londra, ha assistito 
zan dino’ ha tenuto al circolo della stampa una conferenza per ad una egercitazione alla caserma di via Genova, ammirando 
illustrare sii scopi della conferenza che si terra la competenza tecnica e l’audacia ‘@ei nostri uomini ora do- 
a bli ‘nel ptossimo ottobre. umerosissimi mezzi per combattere ogni minaccia. 
‘ 
fe ? Un tragico deragliamento dell’espresso Liverpool-Londra è 1 Dott. Klaiber, direttore ministeriale, in nome di S. E. il 
ene avvenuto nei pressi di Rugby, poco dopo l'uscita da un tun- Prof. Heuss, Presidente della Germania Occidentale, appun- 
es l nel. Ii convoglio lanciato a più di cento chilometri orari ha _ ta la « Croce per segnalati, servizi » al minatore Franz Bradi, 
la sua corsa sulle traversine precipitando poi. in che, rischiando la propria ‘vita, salvò nel novembre 1950 due’ | 
.,. wna immane, catastrofe da una scarpata, Più di tredici morti compagni di lavoro che stavano per affogare. Egli è il primo $ . — Due chilometri ancora e potrete ammirate uv ae 
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